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K ŜiipUb­. direnile .noi idaqualcbq. tempo lassi­; 
stìamtf ad un continualo­spettacplo, dU'antasma­
goria sociale, e; poiifctca , tantet sono ;le traslòr­
iViazioni di governi' di popoJiL­ di nazioni di regni^ 
eltjs si audeedon mpide e impensalc.e.increilibiliy 
SOHQ gli ioecliiìi I,e; corti del Nord die crauosim­, 
liolo d îranaobilìtà in uiezzo. al iprogrossìvoi an­
damento ­de'i'popolii sono anch'essolagilalo 'da 
convulsioni irilé&tine y,e..r Austria^: lauPrussia^ 
e'ila^Russia! sono prossime, a subiro^quei muta­i 
mehtii apolitici,;a^ cui.da 40 e più antìidiedorù 
sin qui 09tiriatis»ima. guerra. La costituzione é a 

•Vìerni'aiQoaie a Beriindj e da Berlino si stacca 
^gran­ducatotUiPosoiveomeil regno liombardor­
Veneto è stuccato da Vienna. Arde ^frattanto a 
guerra dèH'indipdndenza d'Italia, come fra breve 
srirà per acctìndorsL quella della, libertà ;di;Ger­
Oi'aiiia. 11 re di Prussia 6 vicino, ad tafferrare la 
corona imperiale nella dieta di Francoforte, co­
nni» l'imperatone d'Austria, é minacciato di per­
derla. >'La fHvoltizione, gih».scoppiata a Varsavia 
scompiglia l'antica politica;'delloiCzary d e cori 
rispondenze fpolaccbtì! ci portano j che nel gabi* 
netto'di Pietroburgo, si1 peusadi costituir; db'ibel 
.nuovo il regno, della Polonia conccdendoneiló 
scelti;©, al Ducâ  di Leuctemberg figlio del Napo­
leònico viceré d'Italia Eugenio BeaiOVafn'àis, e 
genero d^ll' impcrddpr NlbcOlò. '_ !' 

Che "sia ptì\,: risolvere tintoriioial suo* futjro 
Ordinamento, la biìiVa' nazióne1 alemaiina^ die 
saH della Prussia,; che delP Austria­ÌÌ malaga 
vole a' indovinarsi per ora. 'Mtf avverandosi1 la' 
tiiiÒVa erezióne 'del rcgltìo delia Polònia fe'ftiori 
di dubbio che si estinguerà alméno per ora'ogni 
scintilla di guerra in quella nazione; dai lanlo 
tempo opprèssa , e ■ vedremo nla^Gàliizia e Poson 
ricongiungersi a ••Varsavia ctìmédue mehibrj al 
medesimo e naturale loro corpo. In tal guisa la 
Prussia con provvido, consiglio fugge il pericolo 
di affrontare e: combattere una nuova insurre­
zione Polacca, la quale sosteiinMiidall'AIIcma­
goa':.e dalla Francia tornerebbu seuz^ mpno fu­
nesia^all^impresa. 

Ma queste trasformazioni: istantanee dp' popoli 
e regni saranno durature? Ecco la dimanda che 
fa a. se stesso ogni osservatore filosofo avvezzo 
a considerare gli storici avvenimenti ideila uma­
nità. Pct poco che ..si conosca la storia del pas­
sato è agevole a comprendersi che l'odierno 
movimento; sociale e politico dell'Europa tende 
alla doppia emancipazione delle nazionalilir, cioè 
ogni nazione vuole esser libera e. indipendente 
ne?, suoi, naturali contini da qualiiivquc potenza 
straniera,,e tutt'iasieme esser liljera è indipen­
dente da qualunque dominazione arbitraria odi­
spptica. Vorrà quindi ogni nazione agguerrirsi 
d'i cittadini armatilo di mil&ie'al di dentro, e 
di alleanze al di fuori per accorrere pronta à 
combàtterò contro qual sìa invasione'straniera, 
e vorrà nel tempo stesso esser libera di scegliere 
tra là repubblica e la monarchia costituzionale 
Quella forma di governo, clic meglio potrà ren­
derla unità , forte , é tutelata e prospera, senza 
che possano venir danneggiati gP interessi suoi 
propri, né.alterate lo proprie costumanze ed abi­
tudini, sociali, che cosi neiPindividuo come nella 
nazióne formano una seconda natura. 11 con­
gWi'Sso di Vienna del'1815 ha1 disposto le popo­
lazioni in modo che a lungo andare non pote­
vano rcsisllere al naturale istinto, che le avrebbe 
spinteàordinarsìfra loro l'uria indìpeuderitcmeiile 
dall'altra secóridoclie la' propria nazionalità' ri­
chièdeva. Il congresso di Vienna ó arrivalo colla 
forza armata delle potenze segnatario di quei 
congresso a trattenere per !30 anni e più questo 
movftnehto" nazionale de' popoli ; ma infine la 
natura più potente dell'arte ha spinto ipopoli 
aròm[icr,e' cdihe!ltorrcnti gli argini'­loro fabbri­
cati intorno dalla grossolana scienza di uomini 
che parevano grandi personaggio si'facevano 
salutare in Europa pel migliori di/domalici della 
terra;1 ma guardali!coll'occhio del tìiosofo stu­
dioso dei casi umani erano miserabili epicurei, 
che privi d? ogni principio mprale edivoti.'alla 
sola Religione dell'oro si erano ĉomposto1 dèlio 
nazioni enropee una tavola, dove sedevano a 
lauto banchetto. Infamili popolimonisono gregge 
ed armento por'dar lane :e!carnej#gH oziosi. 
I popoli hanno generosi­ prmdpU^q^Jrdirtopra 
de' muteriali interessi Cercano., irrosistibìlmmte 
di sodisfare al •morale isitinto , atiBlUprpiMUlla 
libertà, e quando: codesto, islujto come rie^iù­
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stianì popoli; viene santificato dalla religione,, 6 
impossibile che tardi o |oslp coll'impeto di una 
eruzion [vulcanica non gitti.dase lontano­ogni 
giogo arbitrario; e;brutale. Oggi^questo ìslinlo 
agisce potpiUcmentc nel^cuore de' popoli, e oggi 
ipopoliisi sono; posti.all'pperaidi demolire quanto 
vewmstoltaimmlo edificalo dal congresso di Vien­
na , e igli eventi ^provano.che, vi riuscirauuor , 
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Tarlando, uh tempo della^ noslta Wgc oloilora­

1Q dicemmo clic rmantuncfuc essa iosse in moltis* 
sane parti imperfetta , quantumme si vedesse chia­

ramentc la necessità eli riformarla, pure conteneva 
in se eli clctnonli per riunire una buona camera 
rappresentativa,' , , 

; i y pòi ampliata d'alquanto'"^iferta leg^j­siq'chq 
creblie iì numero uetili cleltori , fu moclificata in 
alcune sue parti, sicché si coniermo sempre più 
il nostro pensiero : ma non perciò desistiamo dìil­

I asserire non bastare essa alla, condizione attuale 
dei tempi, e molto meno alle condizioni dei covcr­

ni che si vanno preparando per Iltajm. Quando 
le sorti della Penisola saranno bssate, tjunnuo 
una Dieta federale àvràH­stiìMliti i limiti delle li­
bbrfàV>r6óstituzitìtìali \ e delle coktihtzioni democra­

tiche j' quando sarà; proclamato iljirincipio^drdo­

ver uniformare in tutti gli stati la' legge ideile (F 
lezioni, òiide dà ^per tutto» il popolo abbia una rap­

preseritanza■ rcdtó e non "­fittiziay Ic'ialtiifìli leggi' 
eleltorali cadranno .tutte per di*r luogo:ad una so­

la1 camerrt rappresentativa in b^ni stato nata"dal 
popolò 'o: formata dalla riunione di tutte le classi 
sociali. '. "­­'' ''^ "^"^ ' ' ' j* /'•■ ;■■ . s ■­i':i' '­

^ Serviamoci 'intanto della legge < attuale y e prò­' 
fatando di quanto in :cssa vi ò eli buono 'mostria­

mo ebe abbenebe bambini nella ivÌtar'pDlitÌca non 
ci manca' nò senno ne volontà1 'd'inviareblln «Ga^ 
meradei5 rapjH'esentfinti pcirsonc degne della­ist^^ 
n i a e della fiducia pubUca , persóne che corri^ 
sfondano pienamente alle benclìcho e generoso rin­i 
tenzioni del Principe^' ■ [ ,' ^ n ' ' Hi 

E affinchè questo accada devono i nostri­ élet­i 
tori convincersi essere di altissima 'itìiportanza il 
loro voto ; esser essi eliiamati oggi a partecipare 
della sovranità non : perchè questa» sia ­ csprqitdtaj 
sconsideratamente o per­jservirò ta privati interest 
sin, riia!pcrebò si miri soltanto.al bene 'e allaglo1^ 
ria'della patria comimtf. ' ' »•••■• !• ; ^:^ 

I falli che sono accaduti da. qualche tempo^ci 
hanno dimostrato abbastanza di quanto peso sia­

no nella bilancia italiana­gli avvenimenti eli Ro­

ma. La camera rappresentativa clic i&ÌG£lér& nella 
gran Città deve corrispondere ali* universale aspet­

tazione. ' i'^.'­1* ' H' : •:­­* .i.­ì'.: ,■■! lw '<);'\ùìi ­i. ■ 
! Che direbbe Italia di noiose uomini o inettiQ 

tristi venissero ad assidersi'nel­ centro della risór­

ta eivillà, nel luogo da dove parti il. ..primo"1 im­

pulso al movimento; da puitcldiob origine la rige­

nci'azióiie italiana ? Spetta agli" elettori il provare 
che in ; questo, popolo, viyqrip ancora i, germi j­del­

II antico senno civile, che non fu caso, sq in ogni 
epoca cbbo,; il prinlato. sulle nazioni, tutte , che 
non è o ingiusta, o stolta la venerazione con la 
quale' il mondo accoglie la parola venuta da Roma. 

Noi non crediamo che rJpersonp indegne di vi­

vere in mezzo a popoli .liberi, ,0 incapaci eli com­s 
prendere la importanza della missioriq .cl^c £)arcjìbc 
ad essi affidata ardiscano prcspnlarsi ; ai collegi q­

leltoralidel nostro stato comecandidati. Pure picppmc 
non mancanq uomini di audacia sfrontata, di.^cioc­

ca alterigia, evvi il pericolo clic alcuni fra costoro 
si pensentino ai collegi profanando colie loro lab­

bra il nome santo di. patria o di liberty, prometten­

do sincero affetto ai bene pubblicq ,_..q, a m o ^ im­

mcnsp.per Pio IX e per l̂ IjlnUa. , ;. ;, :i ^ 
0 Elettori non, vi lasciata illudqrehdall,p.bel^o^par» 

rolc. Volete giudicarli giustamente e imparzialmen­

te ?­ Guardate^alla Ipro vita, p.nss^ta ? :igua^datc ai 
loro, amici .prcspnli,..;ai loro'.faiitorL yp^ncjn chi^, 
mercte certamente; aUitclarCìi grandi, i^erpssi, cj^l, 
popolo, le.nq^tre.francbigiq cp^Lituzippali)i?la pausa. 
d1 Italia upinini.cKc, 5Ìnvendcrrono yilnipptp, al.do­

spotisuìft ^ nomini, c)ic,passai;pnq^a loro ^yitft nqllq, 
anUcamerp, clrappi;ov!irpup:tutt9,lc y^ploqzc , fià i­; 
nal^rono ^44$ t u i tp : l o in iqu ì^ 3 e .^ f l fqpo^n 
w q q | f aflMgflflWPffo la ^tqn.a tcb*ì aUapc i^ ib qo^ 
po.P il­lpfipBÌWv6.o :dì^cmMctc t a,considerare la, 
vita,pvj?^l^^a^ti|tal^ faBft.M 
ogni .vÌMOÌ­­oopciiUq^# M^ W^Tl»WOTn4' 

l, ^inirtiaUir^pel disp^o,vÌ!i ^i'jflgeyfma­ia ^?z« 
* o "■:■­ y­.­'A. ­.,'■ . ­ \ . / ■'­■ ■• ■, ^ : \ " . ■. 
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umana , ipclVsnfca^mp .con jl,futile pevBeguitii^no. 
ognisiizionc,;gcnci;Q8u, .,.,.,.; 1.;.,,, 1;I .­. ,J,IKV.;­.V 

lipftrimcpUnon; c}])iimerctcuc;rtaincntea; seggi di, 
Legislatori uoinini: che, sipifpgiapo Riessere gli amiqi; 
di (manti qpspirpno il ritorno.,dijUn,,passalo otUoso,e­

infamalo s, t\\ r^uunti'jnalcdicono,. pgii| idea rifqvifìa­y 
tricc, e sospirano il dominio austriaco in Ilalia.por 
mpj perenne: minaccia^a^partUo Jihc^ale? $ì .q.^finti 
infintj diyengqno pallicU,ppr.raliljia.qu.andó a^cojta­

nq lef vittprip^dfJg^ italiani,, e ;lp ; slancio, generoso 
della nqstra^io.v^nliijcil pollilo .sacrificio xl^lla vita. 
e dei beni Mtodaf; pòpoli­, .sùir altare , della patria­

Ma inYecp^yqVi^Cgye^e i,,vostri Deputatit fra 
quanti notisij.picgarotìo.^mqi al giogo(e vissero nel 
ritiro Lenpn^i^tfigqiarpnhiqpmc vcrm,iV/fra (pianti 
soffrirono ^pcrsequwpni.pcrcbè parlavanoiì vero, e 
si mqstrarqpo ;C^U,§pstcnilpri.dpÌla giustizia, e, dei 
dritti so.pial^ Sp.daircSsinc^dcll^ loi;q,v,Ua; publioq 
voi passerqtc.a^qucllo^dcìlfi loro ­jitai' primato..., 
Voi Uvtrqvctctc, probi, e pncslij cVlisi^tqrpssat^Kbn 
impprIfl;(dioJpa^jtulÌillpquileipcLV^ 
cheil .cuprc sia rqttq, .liastft che, siajio ìnfiai^mati 
4» W vera.qe.^^ovc^i;p^tri^vjjjasta.cUc viya^n.es­

sì.la^raiìia arA^lq ,diLeqps,cvvjire; pura ediintatta Ja 
lofq filila­ ­Uop^nijs^ili^ionsijVcndqnQjacilmcnte; 
qssi as^ist^po ^lenziosi npllc pubbliche assembleo, ;?­
quando arriva ^l^moi^cntq^ di ^otarp^.^scoltanOtla 
loro coscienza più che 1* eloquenteMdisqqrso ,<li.un 
sofista^^più­ che ^e.sdplci prpmcssc..di 'un, ministro 
corruttore* ­.■\r,!:l ..\ ,.,. .. ^...J, ­ ­, '; 
,; I?cr questi uommij.o .plctfpri rìsprbate; il,TyQ?troi 

; vo,tq.,,l?an9ÌulH, coma siamo, nplla ; .vita, politica noni 
' al,jljiurao;avwto.^eitamci?Lc;U­l,emp9, di, potpr giuri. 

dicare j'rctt^pflfp fllcuniiuomini^puovi clic si prc­
1 spntario oggi,s^lla;f scena'$■.■ .ci, mancò 1* espprienza. 
i per, r cqnpsq^re { ,^ ^ut̂ f bei. spqlimqiìli di iparità, pa­

tria,, di yirlù ; cj^tadina,fi\}c ; jupâ orpj ; vantano .sanno, 
; *rcsislcie;ai,jtcntatiy^ di , cpi^uziq^o :, non ;QÌ­;rcstn 
i a^iiHjue al^ra^y,^^per;.formare ^^^sapa»criterio 
:~ % J P . ^ W 1 ? ^ h'.^ifa Vmity #.gUr.amÌcÌ ptei) 

^nti dcLtitintlidatL., ^,­w ,,..:;,,.: ,,,,.­;., ,­jh ri; ;i(1< 
IS'on è impossibile eli(t^py^pe,pna p.urp.j^iQgvti, 

macchia in ogni collegio ; e se vi mancasse è 
dovere degli elettori il ricercarlo l ì dove esiste. 
Sirchia 8teltósì2aì,,8àrèbbó',t)flbll̂  d ì ' i j H ' t t ^ V 
g6p ,rf l­tóÙniéi^nlb ,it'^kóntlctò ,­ i ,cHe , ,n'^B^utó 
sia ad '' ogni oòstó del' proprio ^'6oll,cgip. l^i 
nòti si TÌnHnzili''a:,qliesÌb scritinieVitÒ'c^óìstH, 
potremo^chiamarci1 lilJèrùli;;l

 t*.Jn{:;n, , ,"> ■'[ '.'['*'! 
Trovato il candidato "ch^corivichc n;òi' scù'ri­' 

giuriamo il pp­titoslìbpr^o ..a/ftp^iruìùto e com­

patto, affmchè tutlì iyaUvsi.rivokatìotsopra (mei 

e S ? t 0 , f j r ? ^ 0 ^ : , . ( v m ; l p ( viCf%t1e,nel,giprppMt. 
le elezioni rc^re Jnnanz^'unp :so)q..in ,ogni ;;cqlf. 
ìffii \'$ #^P'»;4^f;1/"^^Vu^Qp î•"(j ,̂ tal, 
^ R , ^ . . W O 1 ' ^ tìlionforà^­^e­^a^gi^n' jnaggio­

ranza deffli. uomini che desiderano di servire ve­

ramante al; bene, del loro, pache si tiuoyfra nulla per­' 
che non volle, legarsi, noti volle obbedire .ad. î ti­

contro, t necessario che ogni città abbia il suo ccn­

Irò ; è necessasio che pfini elettore faccia il sacrifi­

zio non solq dei suoi intqrcssi partici;lari,,ma delle 
sue amichevoli relazioni, .dqi rapporti che lo lega­

no a questo o ,a quel!1 indiyidup. Quando ,un co­

irnta(;p centrale fu ; scelto dall̂ i maggior parte degli 
elettori liberali, conviene trimcltcm alla .scelta fatta 
da esso,: e abbandonando ogni, altro1 nome, rivolr 
sersi sopra il .candidato..del comitato. 
.Spesso iiij J^pcia . i leggitiinisti; ottenevano ila 

vittoria nei cqllcgi elettorali, e pure erano di molto. 
inferiori in numerp.ai liberali, ma,erano compatta 
ti, ma noft appoggiavano che un,,solp candidato, 
mentre i lilierali divisi in opnserjvatpri^ iin , prpgvpsh 
si^ti, in rcpu])blicani:BÌ trqva^ario/idivisi, e relati­

vamente in (numero, minore. ,. \ t jri ­'• 
Uh altra preghiera agli clotturi: noh' vi lasciai 

tò .scdurrc.ad un noino aristocratico e pomposo; 
sptto^iqucli.nomc non sempre alberga un .carattere 
libero .tìitidijjéndcntè: nonvi lasciate imporre.dal^ 
lek gravi? paiole, dai lunghi e studiati discorsi^ de­

gli Uomini che passarono!* loro vita difendendo1; 
il .giusto e iUngiugto con eguài calore innanzi aic 

trÌ]>unalPi:.iion vii arrostato allo parole c­allo promesso^ 
esàminatoj hi loros,vita, guardie allo loro amicizie^ 

^La ioiqnzuJè iurl bcLiroquisito^permn candida­ : 

s 
:piitato 

mchc 
non 

M . ■ ' 1 1 i ì\ ' ' I 

,.■ Nella storia d'Inghilterra ai racconta il modo con 
cpl Cromyvel Oaccip i Deputati del parlamento; ­
t /Il l^rolcttorc entrò nella gran sala con/in matìU' 

una,frusta, ;„; Che fate qui ­, gridò egli ,tv0i aicr 
tq: indegni, (li rappresentare la nazione inglese. U­

scitc,lutti:,, Intliiprendendo per un braccio, ad 
uno ad uno, quei Dcpulatij a un tale dicevaj, Tu 
che, vanti amore pei tuoi simili,tu scijiin usuraio 
sanguisuga .del popolo', vattene ,, ̂ d a i n altro ^ 
Tu clic reciti la parto di puritano , tu sci Tuómp 
il più vizioso del^regno ; la taverna ii vide spes­

so, .ubriaco ,, il postribolo non ebbe ;un amico più 
fido di te j , , va via.,,, e ad un altro ^ tu el ic t i 
niostd^oggi così feroce parligiano della liberta ri­
cordati'quante volte li prostrasti innunzi; al trono; 
vile cortigiano, perfido adulatore , caci .per la ppr­

ta , se, non, vuoi saltprc ,pcr la fmcstra: ,, Cv^d 
un ;.altro.,, avvocato sofista ohe, aiutasti ^assassi­

no, a spogliare tanti orfani e tante vedove,spa­

gliali di questa toga, esci , non prpfatuir0;.con la 
tua, presenza il santuario della giust^ia;,, ad un 
altro ^^Ipocritar mcnzpgpcrp:, tu ohe oggi■]Imi 
sempre in bocca Dio e il̂ ; Vangelo, tn sei un [ateo, 
tu rrinpgij8li Cristo , per trenta,, denari.; nasconditi .,* 
non ti mostrare più pei* le vie.di Londra , ^QÌnon 
vuoi,prendere^un bagno nel Tamigi i,, e così dicen­

do iqcnay a in giro la frusta e cacciava .qpelUuqh 
mini ^atterrili e tremanti sotto; la vergogna, delle ,ac­

q^sc jneri^te.j: \ :, , ■; ,; , ,. F■­. ; ^U u ­À^^ 
{.fA quanti odierni parlonicnti potr^cVO­np.ctqim 

lê  terrUun.parqle.di ^romyycl ! inv:»ni M.­Ì^.J­Ì; 
­,:Oh noniSi^eggaitant&iinfamia^nei­qpngrcssiit^ 

' liani liSiarip! cssiTcs,qnipj parlanli.di virty^cittadine^ 
(\Ì morale, crifitian^i, /di amor patrio. Sieno italijdhp: 
possa andar^plsupcrba'.Jt^Iift e Roma*) ?* ^ ­irt^­,^ 

' - , • ■ ' > : ' 

i-i: 

t v t o 

'\;t[­ì i ì , 

::.' 

i : ' |­jl> 
' I i 

; Ì '> "<&. 

't • Ì\'ÌÌ 

MACIVOMSIO GIMMRIJ) U.-'U 
i > 

­ ' , i\' V 
. ­ : t ■ . .Ì 

^'Nel­bS^I fu. stabilita ili Roimuutìa &ommissi^ 
nfr; speciale a giudicare;! Rapinatori che'qUèUW* 
no­»abbondavano. Nel^lO'dci^meso óorrcnte, o^sia­v 

i ­

.. molinelli S48j' quella Commissione si ò riunitu­dir> 
i nuovo 'per^cpaolch'e caso speciale. Mentre •innalzia­^ ; 
^mo/anche noî  la nostra, vooc perchè le^propriotà3­

c la­ sicurezza vengono tutelatele punite severa1* 
mente un delitto,.che. è ct'fclto .e .causa.della de­

moralizzazione la più pericolosa , non dobbìamp 
tacere che <j^l^nquespQciìilità;LJi|^p'ceclura, od i 
Sanzione e una lesione deiruguaglianza dei cittia­

i clini; le specialità delle procedure cssenito una.ee­

! ecziono, .dfthhflno cessare al cessare delle;.<;iià6cÌ5ho 
; ìo.lcpqro intrpdyjrvc; e il, delitto (.Uirapinii.non;fuì 
; per se^stepspoCherCclatnò^una/Coiiifliissionc :spc^ 
; ciale5lmatiu;l'ahboftd{inz,ii, str.apridinaria.delle ra­

pine nell'I84:1., Che se ,lo statuto,;, il qMe ^boli­
, sce le, eccezionalità dei Tribunali­non è poranpho 
! . ■■■■■■". '. . ' s t . . , • ,. . ,

 r
. , v , 

: in vigore,, vipnc pero antipipatajin tattp ,il gocUri 
mcfito dqilo libertà così gcnerfdmcnic che.iì ifiaijTì 
tenimcnto 4'una .commissione speciale è già un'ana­, 
cronismp, e già una di quelle condizioni, che si. 
trovano ririuta^e dalla (Opinione puhlica, rf.^tuple 
Ministero che^sl ipalmcnlc e forl;einente:.(si .aidppjĈ  
ra'a distruggere^i vecchi avanzi .dell'arbitriate l̂el­. l ­
rahusp, a pvppararé co ì̂ no suolo yergmqf,c pur, 
ro alla'icconchizionc, ­é, prosperità dcl^nuoyp. sistp:; 
iiia gpfycrnatiyp oho, va ^d attuarsi fi^podò, ppr 
Vrcblic'volgere 'Ip sue meditiiziqni.^ij^lio^au.q^ps^, 
innorm^lità, tìfintenercuna. Commissione,, spcc^l^ 
fino'.ni giorno,i» cui,;r^tprannoiproihitq.tutte pqr^ 

' sempre ;̂ non p.ùò.^ot^Usf^/^^vagione.^ìj.PriqeU 
P^iha'giudieatp^deg^o.^di. algiine gai^iz^.il^sup, 
popolo ; fin d»!ngiorn^,c)^ prpmulgò^p^Stfituto,;, 

ratbne cjie„rqn4p! necqssariq yn i^a^lp. (qU ^ppl^ 
ca^p^ne dqUo..Statuto:;, ma piò, c ^ . p ^ ò iniziarsi 
l i Ì^m^. ' i f l^uu |mnto : ; n(y i ,pp t rq l^e g^­farpi/, 
óg^i ;hpflc chprpLiò. npn,­csserc,.nt!ìi;d,ato.(,, pcrplièr 

■■ ■ ' 

n ^ l ^ aggi^iìgp terrore ;ioi. dcliq.i?orjti finché }}w\v, 
no "speranza di .sottfarsi allo. sguiirtjQ, dellft. G;i,u­

• ■' » ' ' t '■* ■ ' ' * ' ' ' • " 1 l ì " * ' l ' i
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di delitto, che cessa il.bisogno di ricorrere alla 
controspinta del tcrrqr.Q,;d' una , procedura ;.e stinr i t o , margu.flirSQ^lotscionziato è corrotto JQ corrut­i ^ ^ , , ­

libile, egli tpscina'scco hiolti votivcgll può dipìtir , z^np^jijf;?}U9naJe;jtQ\(98tQ.jr{f^6ni P M ^ b r ^ p J ^ ­ . , 
gore/il nero con ìtaU^eblon (la: tarto^ròdcre, candii r ^ 0 ) 1 ^ . . ^ . ? : $ ^ 

■ dissimàiM)ìqf­ci. UbcriHla, tjnaf^ampri^eomppsl;^­.. ; d ^ ^ v ^ l W 0 4# l,ìsmCRWpetqfl?a, c^pdchilf; 
i t 4 ^ i ^ ^ ^ ^ ^n.^ :■%,ri^fW)^ ' ^ ' 
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lo Comune «4 un» eccezione deve prevalere % 
driUo C OHI une, e pàrlicplarijnentc ;i|lorc!it.­ fo kg,­. 
gè poUlica va a riatabil^ra Mni^crsslmeiite l'impe­
ro del dritto pjQmune, e abolisGC per sempre le 

<­ i 

ija battaglia'Jatn (U)lc armi itoHane fdlVus^iacp 
«1 ponte dì Coito da noi accennala, nel passato , 
WJjuej'o oltre ali1 essere un glorioso avvenimento 
Jicr la nazione , non si può non ravvisarla di 
somma importanza alla (vììcc prosecuzione della 
guerra. Qbftifato jl. nemico, ad abbandonare la 
riyji del Mincio, lasciando le posizioni strategiche 
dell'Olio, dfiìle Cliieac , di Montechiari, Xonqto 
tt di Castiglione delle Stiviero, ove il Re di Pie­
monte ha posto il suo quartier generale, si trova 
MtxfiUo f̂ra Peschiera e Manlova. Il grosso dei­ ; 

Veflercit'o piemontese spingesi tutto verso il Min­
cio t avendo ijeJP antiguardo la legione Torres , 
mentre 1B divisioni dei generali Bòa e Trotti sono 
intente! a rompere ogni comunicazione del nemico 
ir? Mantova e Verona,' chiudendo it­pasao di To­
nale , e fortifteando la rocca d'Anto. Contempo­
rancamente al succedersi di questi falli alcune 
milìzie , pd un corpo di yolontarj sono partite 
dalla provincia di Brescia onde dare ajuto alla 
goilevazlone del Tirolo, e togliere in pari tempo 
la rilirata al nemico, e far testa od alcun corpo 
dt'truppQ austriache che fosse per «opraggiungere 
ih qncìia paHe. Si sa che a Vienna si dava opera 
a raccozzare un' armata per rafforzare V esercito 
d'Italia, ma quando noi minimo ridotto Vimpcro 
per comporlo a sguarnire la oapitalc della guar­
pìgione necessaria ; costretto a valersi dì milizie 
volontarie rfidc'ogbticce , che ai certo in questa 
gilPrm non sì battono per un diritto di patria', 
ma contro la patria altrui; a dovere raggranellare 
per |e vie che conducono nella Gorizia dei pin~ 
<io|i corpi di truppe spjaciolatc , noi dobbiamo 
vedere in tiilto' ciò Va impotenza austriaca a sos* 
iencre una Joliache d'altronde la disonora in faccia 
tutta ÌSuropa, Per il che non ei reca punto me­
raviglia se'la civile Germania deridendo ie ippo­
^■ìte; parole delRo di JPrussja alla nazione tede­
sca , ­vede quanto sia'poì insana la pretesa dél­
|fA­«str^ di farsi iniziatrice dì quelìa grande na­
#Pna#tà nonrispettnndohi essa \n altri, ma nella 
voce calpestandoìa con feroce e sacrilega mano. 
Jj'esercito adunque atiatriaco (IcsEJnato a calare 
in 'Italia per questa vìa e congiungersi col corpo 
dt JVftngent composto di 5000 , trova da questo 
\m il g^nehàle, Zueehì che tiene i passi della Ca­
ria^a e del Friuli , e la importante fortezza di 
l'flJma: Nova difesa dai'nostri. La divisione del 
general Zuccbi f è rafforzata da un confcidernbî  
lisaimo corpo di volontari ai quali sono state 
spedite armi, munizioni, artiglierio , ufficiali Pei 
artiglieri,' le p.ime dalla repubblica yeneta; ed i 
igeontU dai Ke di Piemonte. La linea del Po 
inl'mtì ofìoupàta dai ponlificj vedrà riunirsi circa 
il 20 del corr. un'armata forte di oltre 20 mila 
nomini f la quale avendo avuto ordini dì oltre­
p^siwro^ jp^t'c^ocfi il JV sar̂ i ìi) grazio', con­
giunta Mie 'milizie toscane ohe stanziano nel mo­
Atffì9*#.,M stringore lo operazioni delia guerra 
d'ktplìigenza coH'armiita. piemontese e ili far rin­
^ ­ a r e , tutto P esercito; austriaco.ndlc fortezze .;i 
(Killlromlò per quanto apparo sprovvisto di'yetta­
V9^Pi od ol>blÌgarloJ a tentare di aprirsi un passo 
% m > paese eop,er|o di annali, e ' di popolazioni 
ifltprawpPte^ncmlclie.:! • 

?~r­^J* i.'*eg*.t><afS, ­y^^—■ 
k ' 

J NOTIZIE ITALIANE 

I l Ministro delle Finanze ha pubblicalo due 
(ifdinatì?!): Ij'una provvede ad un sesto corso di 
jioista fteUimanalp net giorno di mercoledì nelle,li­' 
ripe di ÀcquapPnderile al ̂ Confine Toscano e l'al­
iró al Confine estense per'la via delle Marche. 

La siiconda ordinanza prescrive fnnlieipazione 
di UB tpempstre delln dativa da pagarsi in'tre rate 
nei prossimi mesi da rimborsarsi ai próprietarìi 
fiovventori con eguale metodo in tre rate li'egli an­
m jHi 50 a Sii ■ < 

'T .òrdMnzq miD.isipriale ebp ha imposto d| 
Piparo per antielpazione tre dodicesimi (Iella da­
tiva realjj noi) produrrà al certo un buon cf­
fello nelle proviiicie. Noi non sappiamo il grati 
vantalo'Chip potrà ritràrpe il, tesoro con queste 
misure, hix mancaikii di numerario rendendo, 
UitTit'iltt la riscossione del corr. e dell'anticipato 
non aumettterà la cassa dm di due o tre cento 
Wjila *cu(ji. Sarebbe stat^ ben fatto (e in ciò ci 
Wniformiamò all' bplqiò^ universale) P annun­
Ziare ebe Tra poco si sarebbe posja in vendita' 
una paripdei beni oècIesUslic/i mobilitati. Qué­' 
sui disposizione avrebbe rósa lii fiducia ai capì­

Mlisli p r racquislo dei beni del tesoro $ sicuri 
ii\w non avrebbe mai poiuto mancare il danaro 
altp casso publiche, RijiUivàU la circolatone del 
uumefai'io spariva là crisi finan/jpra e tutto r ­
pr^ndeva U corso ordinario. La misura indicala 
ppastq q lardi ànYiji jioisi if) osecuitkme ; non 
V*é a'tro ijcfimpo pc.r riparare al fhftcU sempre 
itrfts'cen^q quando u»a simile necessità impe­
ìlìfòì si ' frresiJijla wmvìmm p e r u l a testa a) 
destino'. Davide­ aveva fame £ non trovava cibo; 
imngiò l piln.i. «aeri intangi{»it| depositati sul* 
' ^Hurej,1'«f pio perdonò. , 4 
■ v |mlI p«rli la mczr.A ItMluna coi cntjnaof rega­

lali dallo donne Genovesi alia Cìvica romana. Il 
nbslj;o materiale di guerra era di tanta nullità clic 
al fi dovuto Jinprpviaare ogni cosa. Tutto maiiea­
Vff , h hiso^iiiito rivolgerei alla generosità' dei cit­
liU.IÌHÌ » nif (pipala hit manPfilo ai suoi doveri, 

Siamo in ohligo nel tempo #tes8o 4' tributaro 
i dovuti, c\p$ .«Ir artiglieria Û tìneii che con tut­
to lo zelo e il pjui grande interesse si è prestilo 

, all' armamoipLto, e all' istruwone «Jell'' ,afligt^irui à­
ivica. Una;vero fratelhmza si è mMufcstats fra 
\qucsti due corpi , e gli artiglici'i cìvici £e ser­
beranno uaa< indelebile memoria. ' 
..y.Il generò]^ duca diiRignano non dev'essere pas­
sato sotto silenzio perchè ai deve in gran parie olle 
sue cure indefesse, ai sacrìiizj che egli ha fatto clel­

■ la sua persona e del, suo danaro raumamento eom­
piolo dcU'tìLtiglieria civica, e insieme quanto altro 
è stato necessario per avviare le legioni romane ai 
confini. 

i 

l Noi speriamo clic non saranno 'pèrdute tante fa­
tielic, ohe il desiderio ardente della nostra gioventù 
non resterà deluso. IVa pocbi giorni io nostro 
truppa si trbvcrfttìrio'ifi faccia al;nemico per coo­
petaré eoi resto dclVltnlia alla cacciata definitiva 
* dello straniero. IVItaiui tutta dev'esser liberata dalla 
loro presenza. Le stragi di Padova e di Milano, le 
barbarie coHimesse da quelle orde selvaggie pongo­
no una barriera inseparabile /ivi noi e la tedesca 
rabbia. I destini d'Italia w sono maturati; lo stra­
niero non dee più venire a dettarci le leggi, la diplo­
mazia non dee piii imporci la sua t il tela. Liberi di 
accomodarci in casa nostra come meglio ci piace 
non permetteremo mai che i tìoslri governi; di qua­
lunque natura casi sinno spediscano corrieri a 
Londra, a Parigi o a Vienna per domandare il 
permesso di dare una riforma, di'toglierti un dazio, 
di creare un codice. 

Ma perchè questo accada, perchè gl'interessi pri­
vali non giungano ad offuscare le menti dei nostri 
prìncipi.o de* nostri.governi repubblicani, perchè 
la volontà d'una Italia comandi con forza, con li­
bertà, e con indipendenza, perche non venga la 
guerra civile a toglierci'"il frutto della nostra vitto­
ria, perchè lo straniero non profitti 'delle nostre 
discovdie per imporci prima il suo prtttettorato, poi 
la sua intervenzione, e finalmente[,U suo giogo, ima 
dieta federale1» riunisca ni piìi presto possibile in 
Roma» Questa dieta nominata dalle camere elio 
rappresenteranno vcrnmenlc la nazione iudianu, ab­
bia senza limiti o restrizione il potere'deliberativo 
ed esecutivo sulle grandi questioni de1 principi e 
dei térritorj, Risieda insomma nel stìo setto Vnìta 
sovranità nazionale nffìricbè i pqpoli tutti iudiahì si 
avvezzino a dire una volili, abbiaiiió una patria^vaf­
finche lo slnmiéro si abitui fmalrriètìte 'a conside­
rare rpiesto pric'sc non comò un1 aggregato di Stati 
differenti e mossi da partìcotiiri interessi^ ma come 
ni>ziòrie una'e indivisìbile, ' l r; : Z' 

8c la tendenza irinnifcsta'di tutte le volontà, sé 
il corso degli avvenimenti, la siluazione jUtùale del­
TEuropa, il trionfo generale deiridea democratica 
possono esser sufficienti a fortnularc un giudizio 
sui'..nostri destini futuri, noi crediamo di parlare 
nell^nteressc dei principi italiani tjuando1 diciamo 
ad essi, la voslra: sieuvezza, la durata delle vostre 
dinastie, la gloria e la forza del principato son tutto 
cose soggette alla condizione inevitabile di creare 
una dieta centro dei grandi interessi italiani.' ' 

Noi torneremo1 a parlare di questo giavo soggetto 
onde svilupparlo in tutte le sue p^rti fc mostrare 
quale dev'essere la dieta convocata a Roma sotto 
gli aus^icj del gran pontefice. 

Sappiamo da ufficiale sorgente ohe il, Genera­
le I)yrando: è parlilo Ja Bologna per oUrepuesa­
re il Po e portarsi nel iciitrp della guerra con 
tutte IP .mili/ie di linea iyi raccolte , legioni ci­
viche , e volontari!. La città è rimasta guarnita 
doli» sola guardi^, Nazionale. ; 

U F F I C I A L I T À ' CIVICA 

Ih uno dei Nùmeri passati parlammo del gra­
ve inconveniente che derivava daìbi misura presa 
dal Comando Supcriore di mettere gli UffiziaU 
dèlia nostra Civica in pgga conio se toséero Uf­
Ijziiilì della linĉ n. Dicemmo cb,e varie lagnanze 
ei erano giunte a questo proposito , e lodammo1 

attamente il disinteresse e lo spirito patrio di 
quelli fra'gli UffiziaU ohe cedettero lei loro pa­
ghe esorbitanti a beneficio dei loro CiòmpagpìJ 
Dicendo questo sapevamo nqsni bene clip pochi 
erano stali gli Uflìziali generosi , e mirammo n 
incitare fili altri di faro altrettanto, sapendo, bene 
ninniti Uiììziali licnebp ricchi di molto si?servi­
vano ciò .non oslmile della, loro paga sontuosa 
per procurarsi comodi e piaceri di ogni sorta, 
insultando ih tal guisa i loro Fralejli , molti dei 
quali erario piti degni di loro della sphlliria è 
del "granone. So la scìonzn miYìUìvc b venuta nl­
rimjirovyiso . per ispirazione Divina a renderli 
Kroi e gran Capitani noi c'inchineremo ni':loro 
merito , ma se og)Ì è vero cjie i loro gradi' si 
devpno solo alla fiducia che essi aveano saputo i­

1 spirare di Onestà e di Patriottismo , noi ci cre­
diamo in obbligo di rammentare ad essi che la 
truppa Civica è fondata suireguaglianza : e con­
tinuando essi a diporlarsi con orgoglio irragio­
nevole, Continuando a far pompa di un lusso 
Smodato e ridicolo perderanno la stima delta 
Milizia Nazionale,­p daranno un pretesto all'in­
subordinazione, una sousa all'inobbedienza." Se 
queste nostre parole arrivano al campo dello Le­
gioni • Romane, noi preghiamo i fratelli­ a in­

. viarei i nomi di coloro che conoscendo i doveri 
r 

imposti iq queste oircosianac o mi ogni Oiiiadi* 
no annunziarono spontancapumte ai benefizi che 
la condiscondonza ihéseusfibilc del Comando Su­
porioro accordò ad essi. Noi publìeheremo 'que­
sti nomi a Roma , e le Provincie sapranno dai 
nomi taciuti quali siano i buoni cittadini , quali 
gli Uomini hnnjcritcvoli dì sii ma e di''fiducia. 

—Uteaontejjin ritirodoirarmataSarda sig* Fran­
cesco PaHtrier isiilutoro e dirpitore della scuola 

i1 

re 

u 

hiilitarn delta Speranza ih Roma,,tibc dictlcognpra 
frovn dì qualitp in Ini poisa l'aioor patrio, uon 
ipottfva ccrt^inient^ rjima^iirsi ' J^rtp il» fio^iy 
''circosfyysb $he omi buon itétow com^cm^ 
t^ttortì pw jla na#MHl« iu(i^»,i|dcn?!U, 
: AjPlwnMtìinobbo.fliWìrvi |ti)ptaibilil|»{f|fo#'nnM'* 
m jèampo d'osservazio»e, l'w fra i pftnal «ri Or­
bilo il silo braccio qual supplice soldato , »i ' 
clii presiede alio cose di guerra, ben conobbe 
aver egli cognizione , e meriti molti, per aftl­
darglisi maggiori iucombeuze. 
, Ijqsctatido vìvo desiderio ili se in lutti coloro 
che i­avvicìuavano, egli partiva il 27 marzo pp. 
qual capitano della 2 '.compagnia ftoJ l balta­
glione, uon portando seco che 1* inesplicabile 
dolore di lasciare (pici giovanetti, i quali con 
tanto amore avea già sì bene educati air arie 
militare. ', !"' 

Quanto sia slato commovente l'addio di un 
tal padt'e, apmdié capo agli andati:Agli sì potrà 
forse imagiuare, descrivere non mai , reso più 
sensibile ancora dagli amplessi cqtm^rcb. Pau­r, 
lucci comandante Ja scuola della Speranza in 
Bologna elio appositameiUe qui sì trasferiva 
onde far la potsonale conoscenza del Paulrior, 
e ricevere le direzioni òpportuiie onde i due' isti­
tuti sieno fondali su basi uniformi. 

Qtt«i vero padre, il­ l'autrier non abbando­
nava isuoi tìgli senza provvedere alla loto istru­
zione * il nobile Questa Pio già ut'liciale Sardo 
assumerà il comando inlerinalo della scuola, o 
le provvidenze da esso già proso pel buono an­
damento di Un sì uti le , e nobile istitulo , ti 
assicurano del suo zelo e del suo amore verso 
la comune patria. 

AAVfNN* 
Leggiamo nel Giornale il liomngnoh un gcnc­

'osd invito del Sig. Ippolito Gamba Gonfabnic­
'c eli quella C/itlà ai popoli delle Marche e del­
ie ftomagne per avere un prestito di Carri e 
Cavalli che serviranno allo Legioni Ciyiche e 
alli Corpi volonlarii che marciano ai campi. 

Questo invitp procede un Appello fallo a quei 
popoli dairinlendente Generale^ Sig. Campeilo. 
Questi autorizzato dal Governo a reijiiUirc ^ i 
oggetti ricercati si rivolge ai popoli conoscendo 
quanto sia grande \\\ loro generosità in questi 
momenti liliali, quanta la loro persuasione esser 
oggi un'dovcuc sacro il fare ogni sacrifizio per­
cjc trionfi U causa delta npslni Indipendenza­ . 

Prendiamo dal Giornale ii IMsmco le s^ucnli. 
osservazioni sulla inazione delia nostrajar^ii» di 
oporàzione­ :; 

Iliccviamo una lettera da Voncaia nella quale 
ci si ripete per la centesima ­follìa ,che i Vene­
ziani si lagnano altamente di quella che essi chi^ 
mano inazione del Con. Durando. Noi che sismo 
stai luogo non posiamo­­ohe trovmv ingiunta si­
V ultimo segno questa acc\isa­ Pensino i Veijgjàar 
ni die il Gen. Durando ha dovuto.imprwmare il 
suo piccolo esercito t eh'egli e venuto qui .dove 
non esistevano neppure i primi segni di nn ar­, 
mata ; che il fitmoso campo di Furti non è ŝ ntp 
realizzato mai ^he suir insegna di un cjiffò di J'ÌT 
roijze , che infine egli spiega tutto V ardore per 

.preparare subito il sussidio eh* ossi giusUmviito 
dimandano, Ma egli non poteva entrar* in Lom­
bardia con un numero di corpi franchi $ cut 
mancavano fin le scarpe e i capetti ; egli oofl po­
teva andarli a esporre ai bimecìd di mu» gnerra 
per po3oiare dopo pochi giorni tutti gii ospedali 
di quo paese ; agli non poteva infino accorrer so­
lo per lottare contro le orde tudcache. I nostri 
buoni Veneziani con cui Aanto di cuore simpatiz­
ziamo , si Contengano dunque anche.un poco ,' si 
rassegnino anche un poco a un* inelultalnie neces­
sità , si persuadono ohe se finora non si è var­
calo il. Po gli e perchè impossibile era il var­
carlo. 

E' partilo or ora alla volta eli Ferrara il general 
Durando. Questa mattina si diresse pure oolà il 
generale sardo Della Marmora, giunto oggi stesso 
in Bologna. ■ • 

La flolla sarda approderii ad jincona. 
(Felsìneo) 

Stnmatlina verso Trina dopo mezzo giorno sono 
entrali in Bologna colla scorta de' civici'e de'sviz­
zéri ponlilie] gli 800 austriaci che hanno capitolato 
a Golprnoi Sono stali ricevuti dai Bolognesi con 
tutti quei riguardi civili che sempre si debbono 
usare da un popolo generoso verso dei vinli. Non 
un {'ischio, non una parola, non un solo gesto d'in­
sulto. 'L'uflìeiafilà austriaca portava la spada o Ja 
sciabola, ma tutti i solclaiti erano disarmati. Vi era­
nò da KUV Ulani a cavallo, bullissimu gente, che 
non hanno voluto aderire alle preghiere di vendere 
i eavalli, 

Leggcsì «el Giornale delle Bue Sicilie : 
Alcune eomuniea/.joni uiììziali che ci sono stale 

fitte dal Governo Pontificio hanno ritardato di 
qualche gi«rno la partenza delle nostre rtùppc per 
V'aita Italia ­, ed al>benchò queste non siano Btale 
interamente appianate, pure per non, ritardare più 
oltre la parlenzii delle truppe suddette, sì è ordinato 
ohe da domain sera cominciasse il movimento, sen­
za interruziano alcuna, delle truppe elio per la via 
vi<i degli Abruzzi devono altravarsnre le Marche, e 
di Ih rcecarsi in Lombardia, o dove il bisogno esiga 
la presenza delle stesse : e ciò ìndipcndòntemenlc 
dalla spedizione che avrà luogo dimani a mezzo 
giorno perla via di mare del 2. Baltaglione del 10. 
di Linea, e del 1./Battaglione de' Volontari Na­
politani, che si dirigono a Livorno' per unirsi ni 
1. Battaglione del detto Corpo./' 

Lo truppe che muovono per via di terra, non 
che quello che si sono spedile, e che si spctli­

rflnno domani per la via di wM, ' wjw .Hutto ca­
pi tnnnlq dal bravo ed antico Geiger ahi 4$' glorio­
si tempi dell'Impero Francese, qggi Tetioiitc Ge­
nerale degli Escreiti di S. M. $.' j ^ u g f m o Pepo. 

C;i duole che dal Mii)islro ;dell;a G|^jfa abbia 
dovuto darsi Verdino disfar pW'tijro qj|QBtb truppe ' 
per Battaglioni, il che ritarderà Ja l<|fca"riumono 
in Italia, inconveniente al quale non sì è potuto 
ovviare, così essendo stalo accordato il passaggio 
alle nostre 1 ruppe dal Governo Pontificio. Una 
giunta di .Generali composta .dal I^linUth) della 
Guerra, e da S. E. .il Tenente .Generalo D. Gu­
glielmo Pepe, dal Sig. Maresciaìlo Lnbrnno, e dai 

; Brigadieri dei Corpi Facoltativi Zim e Scala/si 
e riunita quest' oggi per discutere e preparare iìn 
piano di operazioni militati qualora Je nostrp.truppe 
dovessero, agire SMÌ nello stalo alluale d'Italia, sia 
neljc diverse altre posizioni .ncUe qunli possa tro­
varsi, onde .definire ciò che converrà disporre 
delle truppe che rimangano nel Regno pur cor­

correrfe cfficnecmente;rt liberai'T Italitt dal giogo 
■ dello' straniero. ■ ■• •■ ''.U^x 

Possiamo assicurare l nostri lettoriJn s ^ u ^ ? 
di informazioni ulììciali che la parlensadeileirùp­
po napolitano del Kegno non $ siala rilardata per 
difclto di comnitinicazioni del Governo Pontilìclo 
permissive d quello!Napolitano \\ passaggio.!nello 
Stato lUimano, imperciocché nello stesso: dì che 
pervenne al Governo di S. Saritìtn la richiesta, iro­. 
Bìanlinenle venne risposto per­la concossioinìvcal 
inoltre vennero conlomporanciaaientc date lo op­
portune disposizioni alle autorilà delle nostre Pro­
vincie nello quali deve ofl'etluarsi il transito. ..imi 

Possiamo inoltre riferirò GÓÌWPÌ vieaftrasM*­
curato da fonte degnissima di fede che ik gon 
verno napolitano proponeva a quello roìiutno 
di far ditìlnre le truppe regnicole per­glihslali 
puiitincìi, pregando che intanto nel loro passag­
gio reti isserò tóntitc d^lto necessarie .­paghe 4* 
antieiparsi dallo slesso poni llciò governa;,'\1« 
qual cosa afluirbb non avesse da «ssero al moder 
simo troppo onerosa si progettava di lare ope­
rare il passaggio di detta armata non marcìaudo 
complessivamente, e uè mancò per rcggùuenti, 
ma solo per battaglioni. i 

Sono forse quaste leVlifficolth in sur tu fra i due 
governi, a cui .allude il gtornaló ufiloiale delle 
Duo Sicilie, diflìcoltù che egli dice ancora non 
appianate, ma che ciascuno a ed pò d'occjiio 
vede da qual lato s l ia la niaiuMn/a, ed ove le 
difriCOlUi. ' , ■' LA UJREZiOSB , l 

L'.avvot?^? A­Ŷ fPft nonù^lp Min^i'P dell' in­
terno ha dato la PJUL .rinunzia'. , ( 

T­mf. .aucqrdntp al GUY. P­ Carlo ^uffo dei 
jwiijcipi^U Castclcieaìs , Inviai glr.flpjrdip^VJP P 
Mm^tro Plenipotenziario pressq S­M. Xlatpifty­
torc dì. tutte le Russie , il chì^Ofi riiivp. ? dispe^f 
anmtolo daU'età vpktii ^al deputo M J giMgflft 

­r il nominato uffucUlo di Bip^rtimento del 
Ministero dell'Interno'D. Giovanni L* Cecilia in 
luogo di D. Giob Bernardini fliumps^o, al ritiro. 

> ' .. , ( Tempo­ ) 
(13. Aprile). ■ ­

Questi oggi è partilo un battaglione di 800 va­

grano cu luaggiore. un nnnogl 
di linea seguita il volontario. 11 vapore i'Ai­chi­
mede conduce questi generosi. 

Si teme che tutto il paese qui sarà in una se­

conda rivoluzióne. 
— Questa mattina alle 4 ­è escito il Reale de­

creto che provvisoriamente proibisce Y Esporta^ 
«ione del numerario , e delle verghe metalliche, ­

Il Re ha passalo in Rivista ì Volontarj sul 
Molo del' Porto Militare , e gli ha dali i Cappot­
ti , e le giberne lyi stesso a quel che mi dicono. 

Nulla di nuovo di Sicilia. ' ■ {Corrìspond.), 
15 Aprile 

Si ■dico che " il Conte Ferretti rinuueierà 'fra 
due.o tre giorni , stanco dell'infinite domande 
d' impieghi, e del modi insolenti co» i quali da 
taluno viene trattato. 

Questa mattina sopo partite da Napoli 2 bat^ 
tcrie d'arligHcria per la via di terra , avviandosi 
Verso lo stato Ppnlificio: si assicura efre quanto 
primo, .parùrnntio 4 reggimcnli di Cavalleriacioè, 
2 di dragoni e 2 di lancieri. 

,11 pariamp­nto (}i Palermo ha decretilo la ca­
fiuta ihl irono di Sicilia Ho Fmlintindo , eh sua 
diuaslia , e clic un principe hutittpa.sarà cliin­
mato a regnare Coslitn^ionabnentR, in. queU'Isohì­
V 

, Ga. 
za Italiana , e faepodo in tulio e per .IptlQ capi? 
Pio IX ,• ma quest' idlima notizia merita oon­

leiwa., • , 
Qui si lavora molto per le elez^'H » 9 g l^" 0 

varie notedi Deputali da eleggersi, qualcuna ne ho 
veduta, e sarebbero buone. : ■ ; . , ,.. 

Si lavora assai a ridurri? IÌI aala.del Museo, Mi­
jjflralogico.'por le sedute delle .Camere dei Reputati, 
e la sala ideila Biblioteca dell'Università per quelle 
della Camelia dei Pari; anjjipdiic queste sale sono 
neiruniversilà. La ..prima è quella dove al apri il 
Congresso dei Scieo'/.itUi. 

­ Questa sera Jo spollneolo che si dà a S. Curio h 
in favore dei primi che p.arli^nno. per la Crociata 
di Lombardia­, alle 3 nonz/yi erano più biglietti : 
sento ehtt­il teatro sarà pienìssimp. (Corrìspond) 

RAPPORTO TELEGRAFICO 
Il Comandante le armi nella Cittadella di Mes­

sina a S/K. il ministro di guerra , e marina. 
Ieri vi fu uno scambio^di fucilale. Sic '» at~ 

tenzionc alle molte rappresentanze. •';■ '­
Da Messina alle ore 12 merid/ dell'11 Aprile. 

r è chi aggiunge clic «biamerauno HP figlio (li 
iarlo Alberto, ina l̂opo assicurata l'Indi pende n­
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IL CONTEMPORANEO 

MOpSVA 
; J*cr ordine del governo provvisorio di Modena «i 

•la ora stampando il bollettino officiale, che dà la 
ntitUia della pretìa di Peschiera. 

Dalle dieci aplimcridinnc alle cinque pomeri­
ijiano di jeri si è sentito il cannone. Si aspettano 
grandi rulli. 

FlBKiffXK , 13 Aprile, 
Jcri giunse qui Monsignor. Corboli Bussi. Og­

gi , se siamo bene informali,, parte, alla volta 
del Qunrlier generalo di S. M. Sarda. 

La flotta inglese è partila il giorno 9 da 
Kapoli per tornfirc a Malta.' 

/ Gazz. di h'irenzo' ) 
TOniMO 

Ilnìarchcsc fìnctano Pareto'e stalo nominato 
iflcaricalo di altari presso il governo provvisorio 
di Milano mentre questo liu nominnto presso il 
Eoveruo sardo ndla fltcs^ii qualilica il sig, Carlo 
d' ÀddhV Questo j^rocedere del Re di Piemonte 
dovrehbe istantanenménle trovare imitazione presso 
^ii glifi governi italiani , con inviare soggcLli 
adatti (i tnjcsta missione , e ohe godanp Iti piena 
iiducia del paese. Noi vediamo {incora in questo 
fallo una prova della leale amicizia del governo 
Bardo verso quello provvisorio di Milano , rico­
noscendo sino da ora li* sua indipendenza f ed 
(jscìudpndo. i sospetti di mire ainhiziose­ Simile 
condotta ancorai governi ilaliani doggiono senza 
dilazione tenere , rispetto alla repubblica veneta, 
corno il governo sardo ha £ià fatto anche a riguar­
dò mieslo novcjlo Stato italiano. 

lì, stata ­pubblicata la legge sulla stampa. La 
ammifiafione dei giurati è la giusta ed unica ga­
ranzìa del Ubcrp esercizio di questo diritto , che 
compensa in,parte alcune asprezze clic vi flirin­
yengono ^d)o^bè pi vuole soverchiamepte circo­
tcrilto laMffteoUà della parola, quando è intesa a 
discorrere della persona det He, de' ministri»'de1 

Senatori,'dei deputati, de' sovrani esteri, dei mi­
nistri1 residenti ce. 

Leggesi nei Risorgimento. 
Ci scrivono da Àsola che il Duca di Parma 

(Padre) venne sorpreso e fatto prigione da un di­

HtaccamerUo diUruppe piciqqntcfu, 
MILANO 

IL­ GOVERNO PROVVISORIO MILANESE 
Alla JSdziom Germanica 

Pfyi yi salutiaipp fraj.clii, o prodi, o dotti, o 
gienerosi, Àlcmanni­

Quejto saluto che vi manda un popolo appe­
na risorto, dopo una lotta terribile, alla coscienza 
A\ se e aUf esercìzio del suo diritto; deve scuoter 
yjc nel profondo i vostri cuori magnaniriiì. 

Anche noi ci reputiamo degni di proferire quella 
gran parola di fratellanza , che rompo fra i po­
poli la tradizione di tutti \ vecchi rancori ; e la 
proferiamo sulle fosse recenti dei nostri conciti^ 
flini clw combatterono e jnorironp per darci la 
gioia di proferirla senza vergogna e senza paura. 

Nostri fratelli noi chiamiamo i popoli tutti che 
credono e sperano nel miglioramento delle umane 
famiglie, e attendono ad affrettarlo ; nostri frale!­
li fiìngolflrfuente voi chiamiamo, o Alemanni,,con 
ctyi.ci accomuniamo in tante nobili simpatie, 
nell'amore dello arti e degli studi gentili, nella 
vaghezza dell'alte contemplazioni; con cui ab­
biamo tanta rispondenza di sorti civili­

Voi mettete innanzi a tutto gì* interessi della 
gran Patria Alemanna^ e noi mettiamo innanzi a 
tutto gì' interessi della gran Patria Italiana. 

A levarci in armi contro V Austriaco ( diciamo 
il governo e non il popolo) non ci trasse solo il 
proposito di redimerei dagli obbrobrj e dai dolo­
ri tji 34 anni del più abbietto dispotismo, ma la 
risoluzionp deliberata di pigliar nostro posto al 
banchetto dei popoli, d'unirci ai nostri fratelli 
della'pcinispla, b di stringerei insieme con loro 
intorno alla gran bìintUera inalberata d(i Pio IX, 
e(j qui sta, scritto : indipendenza d* Italia, 

, Potreste, voi chiamarcene in colpa, o indipcnr 
denti Alemanni ? Verreste meno alla voslra storia, 
allo vostre più onorate e più recenti dicluarazioni? 

Noi aldìiarnp cacciato T Austriaco dalie nostre 
l^rpìf lpi nou ci darcni posa, finche non T a­
YKtinio Cacciato da tutta Italia. A questa imprc­
6a'!siam congiurati tiilti V per essa combatte il 
nostro eficrcìto, arruolato in ogni parte della pe­
nisola, esercito di fratelli capitanato dal Re di 
indegna che si onorji di essere la spada d* Italia. 

E Y AìistmQo non è più nostro nemico ohe 
vostro* ■' 

L'Austriaco (diciamo ancora il governo e non 
il popolo ) ha sepipre disdetti e contrariali gì1 in­
terèssi 4(?1U Patria Alemanna. Posto albi testa di 
un'accozzaglia eli; popoli, diversi di lingua, di 
eostumi, tV istituzioni, mentre avrebbe potuto cor­
reggere gli errori dei tempo e della politica di­
nàstica, imponendosi Y alla missione di rannodar­
lì a qualche; gl'unte interesse morale, prefersc di 
flftoar g[i uni contro gli altri, e di corromperli 
Uitth' . . . 

Pauroso d1 ogni nobile istinto , ostile ad ogni 
itaa grande, devoto ai materiali interessi (Y un 
oligarchia di1 principi guasti da una insensata c­
ducazioqe, di ministri trafficanti delle coscienze, 
di speculatori che tutto assoggettano e sacrificano 
ali oro, non mirò mai ad altro che a seminare 
la divisione per tutto, in Italia cóme in Germa­
nia, raccoglie messe di vituperio e d'odio. 

Sì, d'odio! A questo ci lui condannato Y Au­
striaco, di conoscere V odio e le sue cupe tris­
tezze. Ma ci assolvono in faccia a Dio e agli 
uominigU pbbrobbri di che ci abbeverò per tanti 
anni, Y opera 4a ini posta infaticabilmente ad av­
jrilirei, i fumanti incendi delle nostro città, delle 
nostre campagne, le fredde carnificìne da lui com­

mosse nei nostri vecchi, nei nostri saccj:dotiP nelle 
nostre donne, nei nostri bambini! li voi primi 
ce ne assolvete, o virtuosi Alemanni | che certo 
avete' divisa la nostra indegnazionc , quando una 
stampa prezzolata e, bugiarda ci accusava di es­
sere avversi alla vostra grande e generosa nazione ; 
e noi non potevamo rispondere, ed eravamo co­
stretti a divorar pel silenzio Y onta d' un accusa 
che ci feriva nel cnorc.. 

Noi vi onoriamo o'Alcmanni: noi aneliamo di 
darveno le più splendido testimonianze. E già, a 
precorrere quelle relazioni amichevoli clic vorrem­
mo stringere coi vostri governi 9 cerchiamo alle­
viare, in ogni modo i guai della cattività ad alcuni 
Ufficiali e Soldiiti appartenenti a vari Slati della 
Confederazione Germanica, che militavano ncll e­
scrcito Austriaco. Che anzi noi abbiamo deside­
rio vivissimo di rimandarli a voi, e ei stiamo oc­
cijpantlo dei modi per ridurlo prontamente ad ef­
fetto. Noi vi onoriamo, tanto, che vi crediamo ca­
paci d1 anteporre ai legami di schiatta e eli lingua, 
i sacri titoli,della sventura e del diritto. 

Deh ! rispondete al nostro appello, o prodi, o 
dotti o generosi Alemanni, stringete quella mano 
che noi vi porgiamo con animo fraterno ed ami­
co : affrettatevi a dìseonfessarc ogni apparenza di 
complicità con un Governo che le stragi di Gal­
lizia e di Lombardia, hanno cancellato dal nove­
ro dei Governi civili e cristiani, li bello che voi" 

i diate quepto esempio, che sarà nuovo nella storia 
e degno (di questi tempi miracolosi ; T esempio di 
un popolo forte e generoso, che si pone dietro le 
spalle tulle le simpatie, tutti gì1 interessi pbr ri­
spondere al)1 invito di un popolo rigenerato f per 
confortarlo nella sua nuova carriera, in ossequio ai 
grandi principii della giustizia, dell'umanità, della 
civile e cristiana fratellanza. 

Vivala Nazione Germanica! 
Milano, il G aprilo 1848. 

Seguono ìcfirme , 

0 aprile, 
La piazza davanti' Valbergo della ftclfa x Vene­

zia , era ieri sul principio della ses;a fu Ila stipa­
ta di* gente che con torchio a vento la illumina­
va. Si festeggiava Tarrivo fra noi del vostro ce­
lebre concittadino Mazzini } che rcpltcalamcnlc 
dovette presentarsi al balcone. Arringò T affollato 
popolo , ma non poto terminare ; era troppo 
commosso. Le parole pronunciale da questo ce­
lebre oratore , erano parole di conciliazione , di 
unità , di fratellanza. ( Gazz. di Gtmova) 

GOVERNO PROVVISORIO GENERALE 
DELLA LOMBARDIA 

JH.rUKJO 
La Compagnia di Gesù non ò tollerata nel 

territorio del Governo centrale delibi Lombardia. 
Quindi tutti .i Collegi, le Case professe e gì' 1­
slìtuli d'ogni generp di questa Compagnia sono 
soppressi. 

I beni mojjili ed immobili spettanti alla Com­
pagnia medesima nella Lombardia sono messi 
sotto sequestro e ne viene interdetta la h disponi­
bili t­V 

II Comitato di Sicurezza e rintcndcnza gcno­
rale provvisoria delle Finanze sono rispcUivamcn­
tc incaricali dell'esecuzione del presente Decreto. 

Milano 9 aprile 1848. 
( Seguoììo h firme ) 

— Sono in Milano Do Boni, Bcrchet, Maz­
zini , la Belgìoioso , d'Azeglio, Salvagnoli , e 
compagni. Non ti so dire la festa ebe sì fa a 
questi ospiti; {Gnzz, di Genova.) 

•— L'8 aprile, i Piemontesi s'impossessarono di 
otto oaiTi di farina, che da Verona andavano a 
Mantova. 

Tulle le truppe aùslriachc, che opdlipano Man­
tova, Verona e Logoago, sono in numero di 36 o 
38 mila uomini. 

. Quattromila soldati italmni circa, che appartene­
vano ai reggimenti Haugvvitz e Gcppert, diserta­
rono ed erau diretti da Cremona alla volta di Mi­
Jano. (Patria) 

11 aprilo. — Due importanti posti furono ieri 
presi dalle truppe Piemontesi, cioè Monzambaqo 
e Borglictto. All'avvicinarsi elei Piemontesi gli Aur 
striaci fecero balzare per,mezzo di due mine i pon­
ti che tosto furono rimessi. Oli Austriaci preci­
pitosamente si diedero alla fuga, ed il Reggimen­
to d' Aosta li inseguì, In questo fatto di armi i 
Piemontesi non ebbero che due ufficiali feriti, ed 

i ■ ■ 

un soldato. DpgH Austriaci si calcolano dai 50 
ai 55 morti. Ora i tre punii principali del Mincio, 
Goito Monzambano , e Borghctto sono dei Pie­
montesi, ed in tal modo e interrotta la comunica­
zione fra Peschiera e Mantova, 

— Brescia ha mandato il suo rapprcscnlantc al 
Governo centrale della Lombardia. (G, di Milano) 

GOVERNO PROVVISORIO 
D E b U LOMimmiÀ 

Bullettìno del Giorno 
Milano 11 aprile 184S. 

Anche Pavia ha fornito il suo contingente di 
volontarj, i quali pavtirono per la via del Ticino 
imbarcali sul battello a vapore. 

Ulteriori notizie recano che nel Goito le forze 
degli Austriaci sorpassavano da gran lunga quelle 
dei Piemontesi. Rait, Ufficiale del Battaglione H* 
Navi, e Manlica dc'hprsaglicri furono tra le vitti­
mq. Nei feriti, oltre'.ai ricordati La Marmerà e 
Macarani, si contano BeUegarde del battaglione 
li. Navi) e parecchi altri Bfuciali, 

— Persopa arrivata da Brescia riferisce che 
r jeri ad ora avanzata durava tuttavia un forte can­

noneggiare presso Valeggio, paese poco lungi da 
r Borgnetto, all'opposta riva del Mincio. Finora pe­

rò non si hanno in proposito più precise notizie 

i i 

MADRID 1, Aprile, — Jeri sera si credette 
un momento elio la tranquillità pubblica venisse 
altra volta turbata.'La truppa della guarnigione si 
dirigeva sotto y n a pioggia dirotta al centro di Ma­
drid ,Ì e si diceva che la zuffa avesse ricomincia­
to nei bassi quartieri: non era che un falso al­
larme, un colpo di fucile sparato a caso avea 
fatto credere ad­una nuova^ insurrezione. 

r 

11 governo però non, e ancora'ben sicuro del 
fatto suo ; perchè ha dato ordine a diversi corpi 
dell'armata di rendersi nella capitale per raffor 
zare la guarnigione, ed oggi e considerevole. La 
Regina condonò la pena di morte ai compromes­
si deli'insurrezione condannandoli all'esilio. Quan­
to agli ufficiali feriti vennero tosto aumentati di 
grado, ed in caso che non possano più servire , 
oltre la'ritirala avranno la stessa paga come in 
servizio attivo. La stessa ricompensa è accordata 
ai bassi ufOziali, caporali e soltocaporali ; i sol­
dati poi potranno starsene a casa , e loro conti­
nuerà IR paga. {Clamor ­Puliico)* 

— IVHcrsldo del 5 annunzia elio il Duca e la 
Duchessa di Montpensier sono arrivati a S, Seba­
stiano il due e si aspettano a Madrid il giorno 7. 

Di tempo in tempo si manifestavano in quella 
Capitale, sintomi di nuove rivolte. La truppa e 
quasi sempre sotto le armi e la città intera è di­
visa in 4. gran quartieri militari. Sono molte le 
condanne di morte pronunziate dal Consiglio dì 
Guerra. Isabella non ha voluto ancora che alcu­
na di esse avesse il suo effetto. A Barcelona simil­
mente si va manifestando un forte partito repub­
blicano. Si fanno arresti SJL pubblicano bandi so­
pra bandi, tutti rigorosi, e che mostrano più paur 
ra che eicurezza nello spirito dei Governantiì 

lìullctUno del Giorno 
MUarnvil 12 aprilo 1B48. 

Notizie officiali ci recano quanto segue: La Divi­
* sionc piemontese condotta dal Generale Bés e sót­

to Peschiera, e 1| combattimento è incominciato, 
V'hanno pure sotto la 'fortezza parecchi drappelli 
di Còrpi franchi i quali colle loro carabine mole­
stano con buon successo ■ gli artiglieri nemici. 

L'altro ieri (giorno 10) una parte della Com­
pagnia Maniura discesa da Salo pei1' Bardolino e 
Lazìsc, ed inoltratasi in posizione plevata^o favo­
revole, atlaccò la polveriera di Peschiera, distan­
te un quarto d'ora circa dalla Città. Dopo scam­
biate alcune, scariche coi soldati del presidio, 1 
nostri attaccarono vigorosamente la porta, la sibn­
darono, e in breve furono padroni della polverie­
ra che conteneva 500 barili di polvere e 72 uo­
mini­ Sedici di questi , eh' erano Croati , furono 
condotti prigionieri a Salò, e gli altri, soldati ita­
liani dei Reggimento Gcppcrt, combàttono ora per 
la causa comune all'avanguardia della stessa Ma­

, narn. . . e ­

— Ci scrivono da Reggio che il giorno ì) ar­
rivarono colà 400 soldati del 1, Reggimento di 
Toscana, e 3000 ne giunsero a Modena.1 

TRIESTE i0 aprile 
Lettere recano che da Vienna scrivevasi, essere 

stali sciolti i corpi franchi che erano formali per 
marciare contro Tltalia; ma eonlinnand­ la ppe<,Ii­
zione di truppe. (Gas?, di Ifotpg*) 

mnmmm 
FRANGIA 

rAmiox 
Le strade della Capitale tornano ed essere tran­

quille; gli operai riprendono i loro layori, e sa­
ranno iinilatv nel resto della Francia. Il ribasso 
dei fondi si è. arrestato, tutto fa prevedére il ritor­
no dei commercio e della pubblica fidùcia. 

Il celebre Cormenin sta preparando un pro­
getto di Costituzione Repubblicana. Vi sarà un** 
sola Camera di Rappresentante Le nuove elezio­
ni si preparano tranquillamente e tutti augurano 
bene della prossima Assemblea Costituente. 

syizzEiu 
AVOAVO U Aprile 

Iqri giunse in Lugano Giuseppe Mazzini , e 
questa mattina ripartì per Milanp. Lo «ccoinpa­
gnano i figli di ^Siro Menotti? il Vccchj da Fer­

:nip e Battista Ruffini di Modena, fedele compa­
gno d1 esigilo, Quante commozioni e quali spe­
ranze per quell' anima generosa e ardente! Dopo 
dieeisselte anni di esigilo, di sanguinose lotte e 
di apostolato fervido e avvivato sempre dalla fe­
de e dall'amore, rivedere la sua patria, e por­
tare le sue braccia all' opera ultima della indi­
pendenza e della rigenerazione !,„, Dio benedica 
è fecondi la santa impresa! 

{Dal liepubblicano) 
THIBOROO 

U decreto di soppressione porta , che i beni 
mobili ed immobili dei conventi, monasteri e ca­
se religiose, saranno riuniti al dominio dello Sta­
to , per essere impiegali in opere di pubblica ulU 
liti. — Lo Stato provvede alla sussistenza dei eon­
yenluaii * non che agli aggravi del culto , che , 
pesavano sulle corporazioni soppresse. I cappuc­
cini , clic sono estranci nel Cantone, devono ab­
bandonarlo. Il governo e finalmente autorizzato ; 

a riunire in un solo dei lorp rispettivi chiostri 
tutti ì réligiosfó religiose , che abitano diversi 
conventi. 

Gli Alemanni V «jhc scino in Isylzzeraj si con­
centrano sopra diversi punii di convegno , per 
di là ridursi alla lóro patria. TJn. forte sentimen­
to li commuove, remancipazionc del loro , paese 
nativo. C h i c lraUcnutòL dalla vecchiaia, o da in­
iermità vuotai la sua borsa a sussidio dei genero­
si pellegrini, Non si yidc maÌL patriotti&nto .più 
bollente , più universale. 

AUSTRIA 
TlxifMA '2: aprila ' 

La gahetia (V; Angusta' annìin^in (1i «vere dji 
fiuona■fiùrte clic nella dohte'n^'di'Stato iTjeW, ai 
è determinato die il generali) Riitictalty muòveW 

che i Lomliardi vogliantt ìissiiirtersi ima porte del 
deliito dello Stillo, stringere eoìl'Àiiétna ung lé f̂i 
commerciale senza barriere doganali, e nel caso ($ 
guerra patera , somministrare un conti'ngciitc di 
truppe, ai eonsòhlirà loro di a ni minia trarsi a "lóhi 
modo. Un'asficmhlca dei piti ricchi baneliieri (dì cui 
sbnotìflpi Kotseldld, Bina, Stame/, Mayer) ha jeri 
fortemenle sbllccilnto il governo ad im'amietievóle 
composizione collp. Lombardia. Il imxtcflìmo hanno 
fatto i fabbricanti d'Àuslrm e di Boemia, che il ti­
more di perdere il mercato di Lombardia ha messo 
in cslrcniii apprensione. 

— Secondo notizie arrivate in. PttMtcia4 î sii 
che il movimento nazionale manifestatici a Vicn­

i . i 

na per riconquistare l'Ithiia si e arrestino in que­
sta città. Si racconta che l'Arciduca Stefano ri­
spondendo ad un indirizzo presentato dal Ministro 
Ungarese Kersùlk disse che rimpferatore enritaVi 
suir Ungheria per riconquistare l1 Italia. Questa 
proposta fu accolta colla più gran freddezza. Nelli» 
sera una assemblcii popolare, ei tenne n Preshur­
go e si dichiarò che gli Ungheresi pori darebbe­
ro njai il Jpro sangue per ricondurre gli Italiani 
sotto la schiavitù. Gli Oratori che erano stati i 
primi a fare questa mozipnc furono partati in 
trionfo perla citta. 

GKHMVMA 
Ija Gu;?. fimV. Prussiana del 3 aprile porta Ypi­

pertura della Dieta riunita prussiana avvenuta il 
giorno prima, 

La proposta del ro comincia da una legge elet­
torale perla convocazione dell'assemblea costituen­
to prussiana. L'intensione e di preparare lina Co­
stituzione in armonia coi principi, dominanti ne­
gli altri stati dèlia Germania e colla Costituzione 
federativa tedesca generalo. Secondo la proposta, 
ogni Prussiano maggiorenne, che abifa in \in Co­
mune da un anno e che non e mantenuto da sov­
venzioni pubbliche e non ò servitore ha il diritto 
d'elettore primario. Nei Comuni dove ci sono da 
300 a 500 apime gli elettori primari cleggonp un 
elettore. I Comuni d W maggior Rumerò di (mi­
me vengono divisi in circoli, quelli di incpo jfui­

, niti ad altri Eliggibilc come Deputato è ogpi cit­
tadino di 30 anni. La i;iparlizipnc dei pepulati ò 
tale, che ce ne sarà uno per ogni circolo di 30,000 
a 40,000 anime ce. 

E 

Il re lascia 11 libero capipo t\ .tutte le pclizio­
ni e proposte di legge e desideri, ii]ft fin d' QI>I 
fa alia Dieta delle nrouQ&tc, che erede doyer sod­
disfare a tutti. Esse portano per tilolo : pagello 
di alcune basi deiji» fntura Costituzione prussia­
na. Con queste,si toglie la camipno ed ogpi rc­
slrizionc per i giornali , che vi fossp slata nella 
legge 17 marzo sulla Jibcrla della stampa. Ogni tri­
bunale eccezionale viene tolto ; nelle provincie re? 
nane entra fin d1 ora il giuri a giudicare dei delitti 
politici e delia stampa. Sono abolite tutte le dispo­
sizioni anteriori contrarie airinamovibilità dei giù­
dici, Tutti i Prussiani hanno diritto di unirsi pa­
cificamente e senza armi in luoghi chiusi, senza 
aver bisogno , per Y esercizio di questo diritto , 
di previo permesso della polizia. Così pure sono 
autorizzati lutti senza permesso della polizìa, a 
costituirsi in Società , il di cui scopo non sia 
contrario alfe leggi. L'esercizio dei diritti civili è 
politici è indipendente da ogni professione di fe­
de. Ai futuri rappresentanti del Popolo si com­
pelerà in ogni caso la partecipazione a tutto le 
leggi , a stabilire ]' economia dello Stato , come 
pure il diritto di votare le irfipostc; 

La Dieta espresse in un indirizzo, votato qua­
si aH1 unanimità> la sua piena adesione al governo 
ed al ministero. Una Commissione venne1 nomi­
nata per discutere le reali proposte. 

Nella Dieta di Francoforte si riconobbe il do­
vere della Germania di cooperare al ristabilimen­
to della Polonia e fu accettata la base d'un De­
putalo sopra cinquantamila anime. 

La Ga$. d'Augusta dèi 5 eontinua^in data'ilei 
2 aprile ,, Da notizie pervenuteci da1 forile fe­
delissima possinm ritenere per certo , che nella 
conferenza di Stato di ieri venne determinato do­
ver ;ìl general Radetzky marciare contro i Pie­
montesi , ma rinunciare ad ógni modo alla .rioe­
cupaziònc di Milano. Ei deve concentrare la sua 
armata sul Mincio , e trattare col Governo prov­
visorio. 

Che poi il gabinetto austriaco sia già p^spa­
so di dover rinunciare a paesi e poppli, i; quali 
uè ■possono per natura, né vogliono por, animo 
far più parte della monarchia, lo dinota hi nor­
ma fissata al Radetzky per la iniziativa delle ne­
goziazioni, come leggesi nella Gazzetta Uniycrm­. 
te i cioè : 

,, Se i Lorn/iardi accettano di assumere una 
parie del debito dello; Stato , di conservare^' ti­
mone commerciale coli'Austria senza imposizione 
doganale, ,e di dare un contingente di truppe nel 
caso dì guerra coìfestcro , si lascierà cUq faccia­
no o disfacciano a piacere in casa loro ,, . 

( Gazz, di Genova. 
) 

Gì giunge cou piacere la notizia che là se­
conda Legione Romana passando per Pesaro

1 è 
stata accolta con entusiasmo generale. Questa 
accoglienza ha giovato a dissipare quel malu* 
more che si era sparso in quelle milizie e il la­
dine per un malinteso. 

t 
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silo Infnnlilc capace ad accogliere quaranta fan­
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ARTICOLI ^COipiCATI 
« O M A ^ L : '^«Ve 1848. 

Non appena giimse^ a qetizia, del 13 ballaglipne' 
che uno de* miiitl^era passalo, all'.altra ;V.Ìla? tì 

lasciato aveva,nella nnscria una numerosa fa­
miglia, clic subito si aprì una collctta al dop­
pio scopo di^aré alt'estinto un ; dccciUe fupe­, 
rale;? e sojitìyarc l't orfana famiglia. Uuccoltasi 
una buona sómma'fu luj^ta erogata conforaie 
era statò alaluilo: e perchè Pestinlo; s'avesse 
Piillimo segno dìàmore e di fratellanza si volle 
da vari ùflìclali. e da circa 50 militi accom­

, pagnarló prima in cltìesa, (juin^U con più.di 30 
torce accese al ceiinetero di s. spirito ove i'u &§■ 
pollo dai stessi militi, i quali vollero durante 
il lungo cammino portarlo sulle spujló cambiap­
dosi a vicenda. Bello e commovente, sp^liacplo 
era il vedere quel funebre, .cortèo j e idegiìó di 
quella civiltà , e dì quell'amore 'che, ìnlìamma 
i cuòri dei buoni militi ciùadini. 

eiulli poveri su di.* uh fondo annuo proporziona­
to , stfdulito neìlii. più. parte'da assegno generoso 

: di quest'Ululo ,Municipio ,! e, pél testot dalla ca­
i rltà deirodieijno ;degnis9Ìmo, ì\l.ons. Vesoovò.Pier­

Paolp ..Trucelu e .dqij.corpi.morali ­, Lutti .idi*­, éssa>! 
Città.j; non caleolatevlc apontaneeielargizioni del­/ 

■ le'Nobili .famigUcidiiieui^ va arisighita , in detto1 

avventuroso, giorno' irmalmentG' se no icco­ la so­
. lenncif apertura , ritardata sino a quél punto.'dui 

lavpvi'ueccssai'ii alla.: località e domodità dell' A­ ■ 
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può dei pui graiwJJ spettacoli fu cqrtatucnte 
quello del primo giorno; di] Carnevale,, allorqjiè il 
Senato tutto concorde ali­apqrtura di.sì grandmi, 
e maenifica scena. Ma ohii' mai pptrebbesnella 
p^ena sua vprita descriyjere ciò, che^iii'.qucUa^cirj 
costanza ( prcsentogsi allo sguardo. ,,01^ .inira^q! ]Le 
mazze tantoi Capitolina, che di Aracoeli, n.onr.clie 
le, scaie del tempio stesso innunipreyole popolo,, 
che festeesia il Senato; Romano, Da­tulle le fc­r 
ncstce^dci Palazzi, e case sono fuori drappi ed 
iscrizioni, in segno, di gratitudine,,ei q anione.,, ^^ 
.} Tu vedi jnMmczzo.vdelhi.scala, che, \copdu,ce. al 
Campidoglio il gi4andissimo Gòrsìru 9en4Pr6\rM9P 
d'intorno gli otto ^opservatgri Romani : quindi 
i Paggi , che sosten^otto il1 drappo al Senatore, 

­ .jdi poi 1 Anticamera, m seguilo la nobmssitnatrup­
pa Civica, in ultimo tutto il corteggio apparlc­
nente alienato, . :. , s " 

(|Ti, discosti uri poco coli'occhio ed ammiri ĝ i 
otto premi .clic sostenuti da otto'Fedeli del Se­
nato,vengono distribuiti ai destnen vincitori delle 
corse. Andando pm oltre vedi aej carrozze;, che 
maestosamente adornate aspettano li grandi, che 
debbono sedervî  In fine ti accorgi dei ^diversi 
gruppi di figure, che chi, vestito in un costume, 
e chi nell1 altro , tutti pare, che ti additino es­
sere questo un giorno di letizia e di grandissima 
esultanza. 

IL Giovine Battelli ( esposto questo quadro nelle 
sale del Topolo) ci presentava il momento , in cui 
tutto il Senato nel suo pieno diritto va ad aprire 
questo primo giorno di magnifica lesta. 

1 punti prospettivi del Llampiaogiio ^ l espres­
sione delle figure , le mosse , la precisione del 
disegno , la varietà degli atteggiamenti ? il colori­
to àccuratafnente àccombdato al luogo , e ranno­
ma delle parti concorrono a formare di questo 
quàdrb'xin lodevole lavoro1', il quale non può, che 
far* conoscere il grande ingegno/deì Giùvànò Ar­
tista Battelli, che con lódbyolissimo; inléridimcntb 
eternava siilUf tela imo dèi più gl'alidissimi , e 
bellissimi spettacoli. ' '* ' v '̂  

MOlATEFELTRO 
: .!. ' P E N N A B 11,1.1 3,0iMarzo 1848. 
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•. Appena giunse 'ministerialmpnle lo Statuto fon­
d; " " ' 
IX 
vpublilicazionc ab ,cospcLlo dtiUa Guardia^ Civica 
in^parata , Ai numeroso Popolo,, clivo di 'gioja., 
fra Icparnionic della* Banda1, il suòno dei Sacri 
Bronci e ld: sbaro*■ de4iiorl>ari.. »■; ..... 
,­}. Ycniva.rdappoi­ indetto il 26 Marzo per festeg­
giare. Jid;;modo chei si poteva più conveniente 
ih riuovo paltò di..nl1canza<[dpl.i Gran Sacerdote 
col suo Bopólo con nobile e,.digniioso/Program­
ma >dpl Gonfaloniere,. L'alba dello stabilito ,giornp 
si salutava da/éopioso, sbavo di moHarivdid suo­
no a festa di .tutte le campana della' Citlù. Di­
^rituivangi .qqindi­;d^ipie^taLililij.spacci a 1200 
bisognosi;mimili"di appositi biglielti una libra di 
pane.ed \ina foglietta, di vino , prodotto dello 
particolari offerte di­Mons. .Y*escovo ,j' dc'Magis­
tràti^ ed {Impiegali , di molti ;E e desi astici e Cit­
ladinii.che generosi corrisposero alfappcllo del 

.Magistrìito.­^ ,.. ^ ,: , , .Mt,,^1^ 
Nel Pomeriggip ^ tutte,le Autorità Civili e Giu­

diziarie in abito di costume, il Corpo del Con­
siglien Comunab scortali dalla Guardia Civica 
-'-.V . M ;
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silo V­ eseguito, pure a spese, del predetto Muni­i 

uLo statuto cpmpUatp, per gli Asili î di Roma 
adattabile ,alle cireostanzo. dc'Luogln , 'ha forma­
to p formcrivle leggi ot'ganicluj , e diacipliriari, 
dvJilaso., f M "lî 'ilf ­ \^;\:i'' ,'.­ ' ÌJJ ■ ■ * il 

Volendordarc, uni brPYC cenno diitale inaugii" 
ragione, basterà 4.^0, che il suìlodato . Prelato ,: 
la dllmii Magistratura cdh:0grn ceto ,di persone^ 
trassero in agranì folla* dia yastissìma­saìa dbll! A.­*.'] 
silo^ La Baiala!nCiviGa. r̂ illograva coi suol suoiuf 

quel tempio dclflnnoccoza. Tulli furono lieti, di; 
assistere'ad un bel discorso amdogonalhi. circos­
tanza letlo;dal^Professore­ diì Rcttorica nel Se­: 
minarlo Diocesano. .SticqcBSc quindi umL'parlatd 
estemporanea, ina commgvcl̂ ilSMn^ del Vescovo 
alle Signore (Jclla^C'ilta^li^rano accorse in buon 
rìiimèto , rdÌVbttd ad'iriitamthHHc dih carila/invcr­
tófiqi^|jdVeri i­ihciillìi iYi^reseriti.;^; un faito:, 
qiiellc hobili MÀlrdHe pcnctraVe' subito/ sino^ al 
fondo dèi''buóre'dai primi focosi stàncì' ili tale 
inaspettata eloqiienzaV.intcrqpperO\spontancc 1' ar­
ringa per oiYrirdUMlépo tfuW all'averi a vantag­
gio di quella meschitteUa itujlgnità parata ai loro 
sguardi ncll1 ampia q̂̂ q. 'A^si tenero ed edificai^ 

/.ati â  mettere fuori ^p^gr t fe 

seguì a parlare , se .non per .confortarle nelle 
loro ottime ­aisposizioni , Q per ringr^ziaric a n̂ pr 
me de^faneiulli dcìVAsilo di cpianlo ÉSBO sapiiìeb­
nero tare nei mcde&imi, INc, godevi animo ! di.pp­
tcre assicurare che, i latti rispondono,.,allo, pro­
messq. Non pure quelle rphe spno.^snettnci, ipa 
ancor le altre­ non .corltcntc di mandar ali Asuo 
otterle generose di quanto può concorrere al me­
glio della pulitezza e tlcl^^mitrimento di quegli 
innocenti , vi abòérrontì Esse stèsse con alacritii 
•per «prestiir loroM tfeiVigi! eziandio /da i quali ri­
fugge là deKcalezza ilonnesca. ■ "\ . •' ; 

; §ì diitìae'Qa commovente''fonzioné con1 una­
nimi festoni Evviva al Ghin' PIÒ IX'ò^al Pa^ 
stpre annsnino che sì bbenc asseconda i Sovrani 
irivit'i por gristituti' istruttivi del Pòpolo chiama­
to à novclla^viLa di civiltà—' ^ 

ameiltale \ proclamalo dalla SantÌlàH dì N. S. Pio 
X ,'iluMàgistrató Municipale nê  curòJsolennc 

Vescovo, eseijuito m musica con molto spirito e 
nrccisionc dalla oociela tiUirmomca del pae^c . 
a direzione del. suo Maestro di Cappeiia Adamo 
Ccruzzi Rimmesc , che m quesl incontro ezian­
dio non ismenli punto filosofia di composizione, 
e huóA gusto hcirailc dcirArmóh^u. ' " ' ] 
\ ' ' I T I T I 11 = - h' M , " T, : "■' i • ' '
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e satjgczKa colle ([uauMl BcneliCeiUissmio, l'nn­
citte alla ricostruzione dell editano socjale su unsi 
pm floìidó e durature, 'indciessó BI actoprera. 

PAOLO Dott. MJTTJÌÌ GsxTUr, 
V J i j i ^ i . 

r 

­Il giorno­21 del caduto Marzo sognerà all?età 

urne " .. . . 
i-

dialmcnlu coi militi, cantando inni nazionali, 
esaudendo ' alIMlalìa 'f e: ­biih'ódi'ccndo ,!M 'silo'' 
Itedeulòrevl'immortale Pio 1X;''prcs(e(Uavauno1 

; spettacolo di gioja,!ò dì commozióne. 
; ­ ̂ CosVlainotlo del"28"nl !29 "dL­timb1 alld' 
» ore due circa non fossimo­iStali déStat^dal.snWno 

a storino della campana, e'non­fosiiittO siati 
compresi di' dolore alla visla di uft':vorttcòrdi 
damme e di fumo, che usciva dalla iocaiida 
della l'osta, ove la notte aveva alloggiato \& 
compagnia degli studenti. Ma sia lode ai bravi, 
ufli/iali, che, mossi dallo nostre preghier6',­éU 
animali dà un cenno del sig.­ general, terrari; 
corsero coi militi in ajulo dei nostri 'artieri" è 
del popolo,,<> che,' avevano alla ; testa'1 il nostro 
instancabile sig. priore r iamiui , l* tncen'dió'ìu 
solIdcUamont»: dominalo, ­ed estinto. Or varie 
sortole opinioni, ma niuna ^verosimile: Dio p e ­
doni all'autore, se non ostato incendio casualCi 

Finalmente,, se, non'iomossi di'­stancarti­,'prc­
ghercJ i\ priore di farmi copiare i duoi cerlilì ­
cali rilasciali.dai s i ^ maggiore Podiani, e te­
nente colonnello «Silvestri1,­ perche vedendoli....' 
ma.'npn. vvoglio ^inquiotarti, .perdio la1 verità 
trionfa ifacilmenle contro. le supposizioniuli chic­5 

ebessìa. Credimi .intanto * ■>■ M V . I ' ­ •; :i ' 
n­>.­■<,■ ; ' j i . .;;:• Ili ino vero amico <■ 
■i'' ­' '■■i­OaOTTAMA»lì,­4 ­Aprilo' "L 

Quando iì noàtVo goVòrtio' per tónd'dì S.È';' 
il ministro'dòli' interne fodev'à'appellò' af gene, 
rosi •Pontifici iid> arruolarsi eòme' vdloiitavj pei­
mareiim^iii' confini­dellanLombnrdia ^!m;óUÌ'"deÌ 
nostroMjiaeso i 'cheF ha ̂ urr ̂ himatocTi1 cî cii$QÓQ 

4 Aprile 1348". ", 
Ti ringrazio deìlapartqobligante, che prendi 

per'le ingiurie, che sonòsi pubblicate a,danno 
di questo'comune nel passaggio dclje, truppe 
regoiari, e volontarie pontificie5 e niuu altro 
al par di le poteva interessarsene lauto poiché 
tu conosci appieno il paese, e la pacifica sua 
popolazione. . . , . : , 

Ora .pòi voglio accennarli i fatti come sono, 
affinché tu , è gli amici tuoi siate giudici, se 
la piccola hlonterdsì merita biasimo, 0 lode. 
","11 giórno 20 marzo era ypee, che giunge­
rebbero due battaglioni di civici romani,,e gli 
abitiirili dei vipiiiì paesi 'accorrevano a: prender 
parte della gioja. "Alle 0 pomeridiane giunsero 
due iorieri, i quali.esaminarono, i quartieri, e 
se n'espressero'sodisfalli'; ,0 qtiaijtiinqiib troppo 
tardi presei­o] a'provvedere gii alimenti^ nieulr.e 
la magistratura provve^exa i letti per gìi ufìì­
zialì, e disponeva uria luminaria in tutto il 

■%ulinn i^p ̂ ««f^Hli' IÌ (tu/mjj *lTr ^'■l"■'r^^ 
­.H'ih'rKiim vli'irrt' sii 

di; h 

.«^rmiiftnt­ itti 

fci^o KM; 

paese'­ più, si ordinava agli osti, traUori,(lo­
caiidieri,' ed a tnU' i' bot'tegari di tenere, jirov­
vetltìtì'ed, Hpprli1 i'rispellivi negozi, è iìnalmentc 
s'inalberarono le due bandiere pontUìcia , ed 
italiana. 

" L ■ I ' 1
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Alle ho ve il popolò, preceduto dal clero, e 
dalla civica provveduta anche.di torce iind'ava 
ad incontrar alla distanza di un"migliò' qiiei 
prodi, clic in nuniero;diT;1:)U0 circa, marcia­
vano coii bell'ordine. E qui non saprei'dirti 
le reciproche oneste accoglienze, il giubilo, gli 
evviva. Giunti stanchissimi'nel 'paese, tutti cliié­
davano, ristoro ; ma la notte cuoprendo la me­
schiuità.­idel. paese, alcuni si alterarono per la 
insufficienza di locande e di trattori, che non 
potevano >comò nelle ■grandi­ comuni sodisfare 
alle dimamli' di tulli:. Ma il piccolo popolo di 
Monterosi ernqlò laigcncrosilà di ogni altra po­
polazione , e cedette impropri letti in. N. 85 ,­
oUre^i !3^ delle, iociinde, agli viffìziaH e comuni. 
Ti sembra poco in un comune di soie B3 fa­
miglio? „.­. M­. 'r • ■ ■ ■• ■ ■* 
,.jl.giorno :27 poi alle, dieci pomeridiane co,­

ininciftvono a­giungerò in separale .colonne i 
' circa 3000 volontari ^numero d'individui, che, 
Montevoai appena riceverebbeslrelli in .falange^ 

i i quali non vedendo preparalo il rancio, ico­r., 
! trinciarono ragionevolmente a strepitava coiìVi­, 

spettivi .forieri : ma il nostro priore .alla festa 
l della, cìvica distribuiva nei quartieri, ed. unita­
: mente^fìl capitano ̂  ed­un.. sacerdote; pattugliava 
| pel .paese sAceiò > .dagli. : spaceiatovi st, tenessero" 
l aperte, l,e offieine!, ed i­,generi si vendessero ,,a 
rigore di .Uiriffa. legale, siccome avvenne con 

I piausp.je riiigrazianjtónto. dei MftloDtacii­modwiinì 
\ tanto! più.­,; (;be .non ignorano , che,­A50.Q^ HUve.. 
idiibppna c^rne^.pbonqnijpqigbiam^baj. $ pep­
! ogpi li|>ra,: glLifurpnprpassatp aifai­ÌA e­ffli«JX9* 
j (Q^es^i ,fAttÌ .sono■puhlici;, ,e>1dalessii #ub;(QÌap"f 

sciitìft.dpdM^^^^t'ron^tàdeUe ingiurie sct!iHe­; 
contro.; uflr^qi^mneij prej^popplft ^oBfusp mm 

oliitanV I si scossero a 'tal voce i"ma diférslvo­
nivan i­attcnuti; dal­ ̂ rt)nÙTicidra'.iiSfe l1, intlSoe^ 
dei ­v'nstiariòi' II nóriUVcònòIlftìdirió1 toWtW Filip­
pb^almarolifOnjJitanó ih'­2­ dellìi 'Gùh'rdià ;JCiVi­' 

jjnrie soln superficiale il! metri 1G di altezza, e prenden­
do il metro cubo drijuAftì^ttSItrernle, equivalente n quat­
tvomilii ÌÌMà ,iìnIil)!nmo.'6771 iniJioni^di'libre­ Dopo latto 
«lì» sLìinnî do rn ì̂onfiUimelile: la rictìliejsaft.dell'iiitei'a mìnitì­
riij noi possiamo nssicm'afc, qon jnatei^^tiva cinlczzn, che, 
ivi si trovnuo più di ìtclécnlo milióni'dì tònnellntc di Mi­
ner'nW.'''K .[liàl­j1 Minici mdf Vici''tìóntìiionle^ò di tulio il 
Mondò'jìròseittn cgnif!6,,(Iovl4ilB­'?,Égli èN còmi' elio l'Isola 
dcll'EIha, e lo ̂ liniere di Svezia non sapei­iino il Ferro 
della Tolfa mi ia.qiinlilàné in.ipi^niitH, peli 6 certo che 
queste due iVJiiiierc? quantiirique ie. più cciefiratc, purn non 
lianhb qiiclln (iiè\\\\h di esciti va ztohe, die presenta la minir* 
rn della Tòlfn. fi' quivi •coiitdfthino il Mtive, ■ die con ocui 
mezzo favorisce il traspòrto' del Ferro*'0 ilei Cdmlnulih le; 
quEjloro voglifi nsnr^iljjCarlion f̂ SHile per varj lavori nr­
cessarloì è quivi die senza, investigare, nelle, viscere , dpi 
monte si presenta in,un suhlio allo sguardo l'intéra Miniera: 
è quivi elle iAtìHnievàbUl 'lirtschl civiibndnno cotanto tesoro, 
o hnstano a produrne tanto cpmlwstiliilc quanto « IICCCK­
s n ^ '?PP1!,1,0

; P0'' l'finaloglie lavorazioni d,el|.r ^iniera, lo 
che immisi dalla quantitiV immensa, di ̂  Carbone" cÌMMla qui­
vi si óspoi­tii' fitìb,:in Ispagun,''ove* vitine" ad operato per le 
fonderitf 'ik'mclallV ed Miro.1 ' " ; •"':"', ­ ­

Dòpo .queste fisìdiè. osservazioni sdlla Tolfa mi sin lecito 
de durile, a b une pmlnihll! applicazioni. Lo Stato Pontificio 
non v'ha più dubliio :cfie oggi piasi me 
ro progresso,'e delie utili migjioiicj. 1 
noti'possono1 tardarsi a liietlerfeìn'alio le strade ferrate, siri 
perciè dnl'liibhro'anléllcd'di Pitf fmìndrò dccrdlatc,' sia 
perche,non è possili! e che questa parte d' India rimanga 
priva, dclf'iiiiioo .o polqnte mozKo di subita communienzioue­
Ma so In postura^ Geografica;dello Stato,presenta all'occhio 

Gii investigatore P .mhtrt imprcsn di una lunghissim« liaoa 
longitn'diiìnTc, ne serrilirn mire .doversi teuer1 calcolò, e aver 
pî DlrcT m fntlò provvidenziale che' Dello miniere "della 
Tulla somministra nn tesoro. Sono solo èsse miniere èlio pò*­
sono,aniial/ilfliQiilo,favorirò, le stradeifcrvalc^aono,spio esso 
'' ^89sdPV9^"»pl»o,l;^pcia possoijo^trpvaivlavoro? enuiudi 

A ^ f . " ! ~. \ t i " 1 * > ** i " 

uiqsso nelln via del ve­
lli conseguenza di clie 

ione 

MM 

indistintamente, che volesse intròprònderbVIa' itiar­
eia, ponendo a disposizione del sergente mag­
giore dejla, Co^agiiia Quella, ̂ oifl^, qualunque, 
che all'uopo fosse, occorsa.. ,. . ., , ■ 
' Se rcncUarno(un talpiatto di .puhlica ragi , 
il soffra la vostra modestia , 0 Conte Pulmaroli 
poicnc T.ornarlo che vi si rendo è■lun* ­.debito 
tle'.vostri GoneiLtacHni, ^Graditelo, perchè laJodo 
di un' uomo' libero non può confondersi con l!a­

illazione dello schiavo. II.vòstro cuore tutto*ila­
nano non .ha inconuqcmto ad esserlo da ogei : 
è stato sempre lo, stesso , anche,;allorquando?era 
delitto il santo amore di Patria, t. . , i .;, , 

Vivo Pio'IX j ^viva la libertà., yiva la nazio­
nalità Italiana." * ■< '}A l ,­"': 

SULLE MINIERE BELLA TOLFA 

STRADE M R M E 
r 

; i. Illuotrissinio^Signore Direttore, 
Con questa lettera mando un articolo» il filale 

io pregherei ch'Ella aVcsse ' la bontà dUnscrirc nel 
suo rinomatissimo Giornale» Inserendolo;1 Ella fa­
rà un gran favore a medium 'che a'tutti gli azio­
nisti della Società Romana , i quali sentono con 
molto piacere qualche cosa'della liirp ficca"^mi­
niera; Incenso mai che Ella avesse '"^aggiunge­
rò un.foglio straordinario1,in conseguenza/clelV ar­
ticolo, prego di farlo pure, ma pregherei"di met­
tere lo''scritto mio nel foglio stesso, le occorrenti 
spc^e saranrjq pagate dàlia «Socielà^Romaha. 

tp, Ìio ronprc­Mli spttosegnrtrmi^ • 
, j Spo, Ossèq, nOblj/. Servo. ; ' ' 

' 1 

.Ingegnere della Società Romana. 
Una .flitfjflpcvpndrotia delle ^niiiieraidi Jerro!btìn prèsto 

i ì 

da esse può nunpollnmaja.non ne^cssarin, ed assoluta coK* 
: COITCIIKÌI di srrnrueri spccìùlnlori} in qunnloche possediamo 

e materiale tli ferro, e Iiraccia? e tale un^nhliondansa di ciù, 
♦ da poterlo trasmettere ftlPtì&leroil E póìcl^ &î mo mtorao n 

^Ifl^^gP­Hp trovoiTnio^delnlo commémlarc la.soleraiiaidei 
gf̂ â robi Azî nisM, della Sprietà; Romana, e particolnrincnte 
del sig, Giacomo Benncei Presidente della medesima, i ma­
ii unu non miranuo a Stirritici3 ma invece pon energia ed av­
VèaWczza'iHtì^renrtnnd'ò nriìnl ramo d'industria, mostra­
no cohftttli CÌÌQ'ÌO sMto 6 hèn capace a fortdèrdgrandiòsi 
stalnlimenti,,ppicl}è adonta Uci tempi contrari, od onta di 

: sfavo^yolì emergenze pure In;Terni come in Tivoli, b^nno 
essi coraggiosamente saputo erigere^ ed'avvalorare Fabri­
chfc colossalî  ■ : ' 

Or questo esempio di perspicace vastiiA nello intrapren­
dej'o.npn potrebbe egli esser segnilo da.idlrijiO più special­
niente dal Governo medesimo stili1 attuazione delle,strado 
ferrate, e sul profitto (ja traine nella escfivazionc, e nello 
Incoriiggìnmento delle^Ifiiisrc^delfa'^òirtì? " 

Veramente i tempi sono^cootraii a tanta impresa, dico* 
no molli, e parhtqo nftìm^cmz^^ ili idanaro, ;c­sQspjnmp fé 
enormi speso necessarie a.fnnntcnere» ed^assiciirare sempre 
più In.libcrliìj e"Pnliunle1 commercio! Or dunque con poche 
parole mì siì^permés^b rimuoverò cpiest'é peritose cccezzioni* 

Cbe il Governo prima di trarre ;UtiIè dalln' concessione 
dpUeMinicre^­e prjma d'intraprendere la costruzione delle 
yie,ferrate, debba pcns^v? ammezzi pccuniarj, chp possie­
dej parmi inilnbhi} >%, Osservo peraltro ebe non v'Î a de­
ficiébzn laddove il credito è immenso, laddove i beni della 
Ctiiesa chiudono tesori inesauribili, laddove giganteggia una 
Roma^ ed ufi Ponieflco elio possono dare una capami che 
fpMlunquè; altro, dominio non potrebbe! offrire. Pure omcl­

^ 1 * 

non ppirebbe crearsi un taiovo ingcnle credito còl mezzo 
del[a ĜuUVj UonjpuUcbbe lottato unire col suo­finicrcs­
s?.i^!'*'1 ^^^Pi0^^1 '1?­!1? iV^are una Banca nazionale? 
Icr bou vosìare privi, di ylc dì ferro: cioè a dire, per non 
essere I■ unico popolo eseluso t.n tal dono, tengo per fer­
mo'cbe's'óli quegli mez î riuniti tulli possiino Valero alPuo­
po, o ^^Goverrionllorà­ animando hVniinicrtf, e le analo­
ghe ^miujifaUm'e npn ipùlnV; Hfiutarvìsij se pure non ispen 
»^gli ^sterij,,!! concovBOride\|ijab nsnffuirebbc, sulla nostra 
indolenza, e pigrizia.attuale, se non, farebbe mercato delle 
miglior» nostre proprietà* 
^ma i presenti niovìmfAili, le dubbiezze commerciali^ I\v 

nimosailotla dì^niiovi principii sgomentano altri, ihc più 
stizziti vogliono già prevedere la m'orlo dcIPinduslrialismo.; 
■̂ i.̂ floft1?'*1 ,del .cojjwjcrcifi(.iConlro potali pa.urpsiv^he in 

lerinli. pVospei'ìif.5':oil*ì comodi,' ed ■(irgenzó M vìvere'.1 'Ó: 
niiii sfolgorò In luce contro le Lcncbro clrgl'infnìgni'tirG li'nii 
vifa tHiv.t|ll,i. clllmtìlo^'ai InzioiìR si.vai­lnsindniiilo in trili'ì'gU 
o^inì,:^ i.qllq.lq, fiossi. jJiMmmotln^iPio; Nono UfllRrH­

Siiciolà dello Miriierp, .illii quale; ccilellc"generósamente i 
diritti, delio Stfilp { iilTinchè più. presto y "e pi LI ̂ rigoglioso 
potesse,5,cc(tnd?re iM.rnpo .d^i.niIusiiii.'L.rpoIonte inStieo­

uuiinucictu .iu u­nuwo per icrmo e notissmia , ne nnniso­
gna di ulteriore UiliicidazioiicjMin non 'e forse 'tìbal il pér­
suadcreV «i direi far acc|imtarel,Mcoscieriza a tntlo lo sln­

NELLA 

m r 

sente rapporto mi . ereUo'm: debito hasocccUarlfl­iiiili òcchi 
del PiiliHto;­ ­ ■ ;' ! " ■' ^ ■■ " • 

H.fAmernie di ferrò della ToltaV così dello ossido di 
: ferro (ISiscnydjorT.Ver,»^ è di fgrrmazioqe,.assoÌii!ainente 

primitiva, noti e magnetico che solo dopo soflerta razio­
ne de! fuoco', la sua coìnposizioue:" chimica sono ferro 60 
a 65 per cento mangautìse,*,carbonaio' di' calce, zolfo, ar­
gilla, cMii.pocatiuamlift di 'nî pnlpp: Spesse fìnte lì Carho­
nato di. Calce si converge in FcbUpath, Questo Ferro e 
accornpa^riaiò' qualche ^olt.V.'tia'altro1 xosi' 'dèito Olgisle 
(iiaiiy) ossìa'(mngnt)'(ci^en^teius VVerùer), I suoi cristalli 
sono ottaedri, o dodedaetr^ sposse volle poisi trova aticho 
acp,ompagna[o:dp:.un,'fen^,spolico in fdoniil quale­spato 
giova molto.alla fusiomjt G|ijirdnndo,.a!!a ûa cjd'iiicn cppi­
poslzióne polrchfic .argomentarsi che da iiFla]' Minerale sii 
otlc'rrenhc/tin buon.acculo paluraln. La Minìer.a si esten­

j de' 'da' Scltetilrióne­ a; Levànte^;edl!iui tutta la m ayperfi­
­ eie è.:di circa nove miglia^quadral^Per mostrare­la Hni! 

meiWftl^?llc?Zili»rte'Ioi^!JP1i|riitiIore basta il dire che ad^un­
solo plinto così dtUq .piano ^eros^ì fdovB. un filone' di ' 

I ferro traversa la montagna per una lunghezza dlci^ca.mil* 
le^mrU'U^nhndàvghftiM dtmelH m>Vé̂ <!':Aurf profatulitAche 

; si ^ii^eood^ Ml '̂ivUaww dellaimontagnarealcoliita ì;» sua^ 

lianf­, "à d^i^iiitei­iidì^i/rcliìtivo alle ; minière» aia rcla­
ivo alle vftS di *lcVnA Non' appena nit'popolo­irriveildicà 

dQ^iuLUpcudetun'^chc^gll sculeil bisogno dclPiiiduslm, 
nò, mai laiSlorja.ljtì presentale uazioui poUticflinenlc rinate,* 
e eadiUe nelle maniffilUlie, e nel oommprcìo. Onesto s\ qho 
ai govoriu.si, spella it.non dimenticare rindustne, durante 
le1 guerre, lo meo'j'aggìarc il commercio d'immczzo al ina­
lo, t; all'aziono phlilica^ il favorire ogni mainfallnra', m^ii­
Ire .'je; menti si avviano ad altri deslini. Gli antichi Homa­
nj mRn)renguqri^ggiavano coMjarbari facevano pure nell'in­
terno fio^re l\'igricultura, Costruivano stnul9 o ponti; cri­
jpvanorpaln^ì, e monuinenli, ne diftcompngnavaao giammai 
e aziòbi guerresclie dalle altre agricole, ed industriali­ ^on 
tacerò' dappòi come altualnìehte la povera classe del pòpo­
lodvada^risvcgliandòsi cercando occupazioni,1 e lavorò. Pre­
sto o lardi anche noi avremo a petto una classe che dot 
ipa^dcra, cpmcj aItrovq,di essere, impiegata,: T̂ c. più gran­
de luogo dì azione mai può' presentarsi dal nostrp Gover­

no se non quid à per certo delle vìe ferrate. Non appena 
la Itepnbblica francese ha brillato di nuova \ ina inteme­
rata luce. snlP Europa, che essa ha provveduto !a classe 
degli Operai, e con sei milioni di carta monetala ha Sop­
perito a le spese correnti. Noi ulivo al dare utili; al popolo 
potremmo anche averne dà esso, potremmo otlenerc le 
tanto desiderate vie "di ferro, potremmo animare Pcscava­
zioné'dfcllé rhinlèréj'ptìlromtno avvalorare la manifattura dal 
ferro,­potremmo presentare ai futuri PaspcUo;d*uu Poptìlò 
clic concorre con le braccia, coli' ingegno, e cou r mezzi 
maicria^ in qn conserto di nnionp capitanata, o direlta dal 
Governo, raggiungendo lo,scopo dola Francia del dare; 
lavoro, e sodilisiaccndo, alla imperiosa necessità che abbia­
mo di' pyóntrimcntp sedevo jd'lValferuo bnnchcUo con altri 
popoli ■■italiani, ''t)! lai 'modo, tratto1 profilto'dallMmni'crttaa 
quantiliì di;;;fen'ó,iclic\finoraj vergognosamente stonoaC'ein­
inoj. atiivpremo ]jj|i\anco qnei yejco i, cboi sono^il miglioro. 
inerernenlo del commendo^ e Ip nazioni europee corno anv­
mirarono la prodigiósa 'nòstra risurrezione, ammirerannopii­
ro la floridézza iiosh^ 'uìdùsìri'alc ,'V commerciale} alcùì 
prillato tpruanaiinl avviarci i destini. '■ 

.^Tisrat^l aprile­1848:. >>> 
GIIOUELMO HEYERMASN, 
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